
La sede dell’Unione provinciale 
agricoltori ha ospitato giovedì 

30 luglio una conferenza stampa 
per fare il punto sulla questione 
della “Corda molle”: quasi tutti co-
loro che hanno subito un esproprio 
stanno ancora aspettando il dovuto 
risarcimento.
Hanno partecipato, oltre al presi-
dente di Confagricoltura Brescia, 
Francesco Martinoni, e al nostro 
associato e capodelegazione Gianni 

Zampedri, anche i rappresentanti 
provinciali di Cia e Copagri. Assen-
te invece, nonostante l’invito, la 
Coldiretti provinciale.
“Nei mesi scorsi – ha spiegato Zam-
pedri - si è raggiunto un accordo 
con il ministero affinché venissero 
anticipati i pagamenti per l’inden-
nizzo degli espropriati. 
Nei mesi di aprile e maggio 2015 
sono pervenute le prime lettere per 
raggiungere il saldo del 20% man-
cante agli agricoltori espropriati 
nel terzo e quarto lotto della Cor-
da Molle: alcuni hanno accettato le 
proposte di risarcimento, altri han-
no rifiutato in quanto l’offerta non 
è soddisfacente. 
Tutti gli altri agricoltori del primo 
e secondo lotto – ha concluso Zam-
pedri - non hanno ricevuto ad oggi 
nessuna offerta, nonostante siano 
scaduti i termini da tempo”.
Peraltro le aziende agricole stanno 
anche aspettando che siano termi-
nati i lavori promessi, per poter 
così tornare a lavorare. 

PER “NUTRIRE IL PIANETA”, AGRICOLTURA AL PRIMO POSTO

LATTE
Luigi Barbieri fa il punto 
sul comparto dopo 
la fine delle quote latte: 
tra i problemi la mancanza 
di una normativa 
sull’etichettatura
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SETTORE IN CRISI

Caldo, concorrenza 
estera sleale e il mercato 
“gonfiato” di Forlì 
sono solo alcune delle 
difficoltà che devono 
affrontare gli allevatori

AVICOLTURA

a pagina 5

ORZINUOVI
Dal 28 al 31 agosto la 
fiera regionale alla sua 
67° edizione. Quest’anno 
un riconoscimento ai 
personaggi Orceani che si 
sono distinti negli anni

 A pagina 16

FITOSANITARI
Piano per l’uso sostenibile 
dei prodotti: in questo 
numero approfondiamo 
il tema dei controlli 
sulle attrezzature per 
la distribuzione
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 gamba tesa - Il punto di vista dell’Agricoltore

LO SCANDALO DEI RIMBORSI MANCATI

Corda molle, “a fianco degli agricoltori
per ottenere subito gli indennizzi”

ALLEVAMENTO TONINELLI

Una realtà
di oltre 100 anni
tra vacche e suini
in quel di Coniolo

FOCUS AZIENDA

a pagina 19
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LA PROTESTA FRANCESE

Soluzioni 
comunitarie 
per problemi 
comuni
Andrea Colombo

Prezzi all’origine ai minimi, squi-
librio all’interno della filiera 

agroalimentare, costi sempre più 
elevati, burocrazia opprimente, 
concorrenza sleale, insufficiente 
attenzione da parte delle istitu-
zioni. Sono i problemi che stanno 
affrontando in questi giorni gli 
agricoltori francesi, con una gran-
de mobilitazione che ha colpito 
prima il nord del Paese e succes-
sivamente le aree confinanti con 
Germania e Spagna.
Difficoltà che da tempo infieri-
scono sul settore primario e che 
hanno portato gli agricoltori 
francesi, esasperati, a scendere 
in piazza con una manifestazio-
ne che ha pochi precedenti. Il 
governo è corso subito ai ripari, 
varando d’urgenza un piano di 
sostegno al comparto che preve-
de alcune agevolazioni fiscali e 
misure per garantire un maggiore 
ritorno economico al primo anello 
della catena. 
Lo stesso presidente francese, 
François Hollande, si è spinto fino 
a chiedere alla grande distribu-
zione organizzata un’attenzione 
maggiore per il settore primario. 
Ma tutto questo non è bastato 
per fermare la protesta del mon-
do agricolo d’Oltralpe che ha 
proseguito la propria azione di 
rivendicazione.
Dalla vicenda francese, possiamo 
ricavare alcuni insegnamenti.
In primo luogo, va sottolinea-
ta la forza dell’azione sindacale 
francese. I nostri “cugini”, infatti, 
sono sostanzialmente rappresen-
tati da un unico sindacato agri-
colo, molto potente in patria e 
anche in Europa. 

CONTINUA a pagina 2

Nella sede dell’Unione 
provinciale agricoltori, lo 
scorso 30 luglio si è svolta 
la conferenza stampa 
per fare il punto sulla 
questione Corda molle: 
chi ha subito un esproprio 
sta ancora aspettando 
il dovuto risarcimento. 
Presenti i rappresentanti 
di Confagricoltura, Copagri 
e Cia e il comitato degli 
agricoltori espropriati 
che combatte da anni la 
lentezza burocratica e le 
numerose promesse non 
mantenute dal ministero 
delle Infrastrutture e dei 
trasporti. Gianni Zampedri 
(capo delegazione): “Se la 
politica non ci ascolta, a 
breve organizzeremo altre 
importanti manifestazioni”.

CONTINUA a pagina 3

La grande Esposizione Universa-
le di Milano è ormai arrivata al 

giro di boa. Siamo entrati nella se-
conda parte di Expo, segnata pro-
babilmente da un maggior flusso di 
visitatori (soprattutto, secondo le 
previsioni, a settembre e ottobre) e 
da ulteriori dibattiti e approfondi-
menti sul tema “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”.
Non passa giorno senza che Stati, 
associazioni, movimenti, organiz-
zazioni no profit prendano impe-

gni sul futuro dell’alimentazione e 
dell’agricoltura che è alla base del-
la produzione di cibo. 
Parole e slogan si sprecano e certo 
è molto positivo che il settore pri-
mario sia al centro dell’attenzione 
mediatica per così tanto tempo e 
nel nostro Paese. 
Ma tutto questo non basta, perché 
l’attenzione autentica per l’agricol-
tura si vede nelle scelte concrete 
delle istituzioni.

AGRITURIST
I prodotti della terra 
sbarcano nello shopping 
online: un’occasione per 
aumentare la diffusione 
delle nostre eccellenze 
a costo zero

A pagina 9
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IL CASO “CORDA MOLLE”

Una vicenda iniziata nei primi anni Novanta 
che non ha ancora trovato una soluzione 

IL PRESIDENTE UPA

Martinoni: “Contro le promesse disattese
combattiamo a fianco degli espropriati”

“A fronte di questa situazio-
ne – ha affermato durante 
la conferenza stampa il pre-
sidente Martinoni - è chiaro 
che gli agricoltori, per poter 
accertare l’accordo di in-
dennizzo, devono avere la 
garanzia che anche le opere 
accessorie siano completate 
e realizzate”. 
Martinoni si è dimostrato 
combattivo e a fianco dei 
suoi associati: “Siamo già 
scesi in piazza con i trattori 
anche per manifestare con-
tro le false promesse della 
politica e restiamo a dispo-
sizione di questo comitato 
per fronteggiare l’inadem-
pienza politica fino a quan-
do saranno rimborsati tutti 
gli espropriati”.
“Se dopo le ferie – ha con-

cluso Gianni Zampedri - gli 
agricoltori non avranno an-
cora ricevuto l’indennizzo, 
faremo un ultimo appello al 
mondo politico per poi scen-

dere nuovamente in piazza 
con azioni forti, con o senza 
l’appoggio di tutte le rap-
presentanze agricole”.

Quasi 450 imprenditori 
agricoli sono stati inte-

ressati dalla lunga e compli-
cata questione della Corda 
Molle ed ad oggi la maggior 
parte di essi aspetta ancora 
un equo indennizzo, oltre alle 
opere accessorie promesse e 
mai mantenute.
Ma ricordiamo le principali 
tappe di questa vicenda. 
Tra il 1992 e il 1993 inizia-
no i lavori della prima trat-
ta del raccordo autostradale 
A4-A21 (Brescia-Piacenza), 
ma si interrompono subito. 
Per 15 anni i lavori non pro-
seguono. Successivamente, 
il ministero, con il decreto 
numero 2405 del 18 marzo 
2005, indice un bando per 
la realizzazione del collega-
mento tra il casello di Ospi-
taletto in A4, il nuovo casello 
di Poncarale in A21 e l’aero-
porto di Montichiari. 
Questa opera prevede due 
parti: riqualificazione del 
primo e del secondo lotto tra 
Ospitaletto ed Azzano Mel-
la e costruzione del terzo e 
quarto lotto tra Azzano Mel-
la e Montichiari, in previsio-
ne di un collegamento con la 
Brebemi che a quel tempo 

era già stata ipotizzata. 
La concessione viene asse-
gnata a Centropadane spa 
per la realizzazione di tutti 
i lavori.
Gli espropri agli agricolto-
ri iniziano tra il 2007 ed il 
2008, così come i lavori: se 
il terzo e quarto lotto pro-
seguono senza problemi, i 
lavori per la realizzazione 
del primo e del secondo lotto 
procedono a rilento. 
Nel 2012 vengono sospesi i 
lavori nel primo e secondo 
lotto a causa della mancanza 
del rinnovo della concessio-

ne per Centropadane, dopo la 
scadenza dei termini (5 anni 
+ 2 di proroga). 
Nel comune di Torbole Casa-
glia i pilastri per il cavalcavia 
e per il passaggio della Tav di-
ventano il simbolo della pro-
testa degli agricoltori espro-
priati in quanto esempio di 
un’opera non terminata.
Nel 2013 vengono inaugurati 
il terzo e quarto lotto. Il Go-
verno ha rinnovato la con-
cessione nella primavera del 
2015, ma ad oggi il primo e 
il secondo lotto sono ancora 
fermi ed incompleti. 
La costruzione dovrebbe ri-
prendere in capo ad un nuo-
vo concessionario all’inizio 
del 2016.
Quasi tutte le aziende coin-
volte, oltre a dover per-
cepire la monetizzazione, 
devono usufruire di lavori 
ingenti per poter continua-
re, ma il Ministero non è in 
grado di organizzare que-
ste opere accessorie che in 
precedenza erano in capo a 
Centropadane. 
Ad oggi quindi la situazione 
è ferma e pochissimi agricol-
tori non hanno ancora rice-
vuto i rimborsi. 

IL NODO DEGLI ESPROPRI

La replica di Brebemi all’Unione Agricoltori: “Non ci sono colpevoli ritardi”
La questione dei rimborsi 

per i terreni espropriati 
dalla società di progetto Bre-
bemi continua a generare un 
vivace dibattito.
Dopo gli articoli apparsi sul 
precedente numero de “L’A-
gricoltore Bresciano” a pro-
posito di questo tema, Bre-
bemi ha inviato in redazione 
una lettera in cui precisa le 
tappe della vicenda e le mo-
tivazioni che hanno portato a 
un ritardo sui rimborsi.
In particolare, evidenzia Bre-
bemi, il rapporto con la con-
cedente Cal spa, disciplinato 
dalla convenzione unica del 
1° agosto 2007, prevede che 
sia attuato un riequilibrio 
del Piano economico e finan-

ziario in presenza di eventi 
straordinari che non siano 
imputabili alla società con-
cessionaria. Tra questi “even-
ti straordinari”, sottolinea 
sempre la lettera di Brebemi, 
c’è sicuramente l’incremento 
dell’investimento inizialmen-
te ipotizzato per gli espropri. 
Questo è dovuto a più fattori: 
la sentenza della Corte costi-
tuzionale del 7 giugno 2011, 
l’aumento dei valori agricoli 
medi dal 2009 al 2014 (+21% 
in media, secondo i legali 
dell’autostrada), la prescri-
zione Cipe relativa al proget-
to Alta Velocità che ha impo-
sto l’esproprio dei terreni tra 
le due infrastrutture. Ecco 
perché Brebemi ha presen-

tato istanza di revisione del 
Piano economico e finanzia-
rio, tuttora pendente presso 
le amministrazioni centrali 
competenti.
In mancanza di un’approva-
zione del nuovo Pef, Brebemi 
ha sospeso nel novembre del 
2014 le procedure di espro-
prio e di indennizzo. Tuttavia, 
sono già state considerate le 
indennità nel loro complesso 
e in molti casi gli agricoltori 
hanno già avuto i rimborsi, 
previa la sottoscrizione di un 
accordo bonario che ha con-
sentito una più celere gestio-
ne delle pratiche.
“Non c’è alcun colpevole ri-
tardo – scrive ancora l’avvo-
cato Antonio Comes, legale 

di Brebemi – e anzi andrebbe 
sottolineato come, sebbene la 
sospensione fosse un atto pie-
namente legittimo, la società 
si è adoperata per trovare 
soluzioni che consentissero 
la prosecuzione delle proce-
dure”. Ecco perché Brebemi 
sottolinea come, nonostante 
una situazione finanziaria 
complessa che deve anco-
ra essere chiarita, sia stata 
individuata una soluzione 
temporanea e la liquidazione 
delle indennità di esproprio 
avverrà secondo tempistiche 
comunque inferiori rispetto 
a quanto accaduto per altre 
operazioni analoghe sul terri-
torio nazionale.
“Non può a tal proposito es-

sere trascurata – conclude 
l’avvocato Comes – la defi-
nizione e la sottoscrizione di 
un protocollo d’intesa con la 
Regione Lombardia, Cal spa, 
Confagricoltura, Coldiretti, 
Cia, Unione Regionale Pro-
prietà Fondiaria, fortemente 
voluto dal presidente di Bre-
bemi spa, Francesco Betto-
ni, e inerente le modalità e i 
criteri di esproprio connessi 
al collegamento autostradale 
A35. Tale protocollo è stato 
concordato al fine di accoglie-
re talune specifiche richieste 
delle associazioni, nonché per 
assicurare la semplificazione 
della gestione dei rapporti 
con i privati interessati dalle 
procedure di esproprio”.

Confagricoltura Brescia rin-
grazia Brebemi per questa 
precisazione che certamente 
testimonia l’impegno della 
spa per tentare di risolvere 
la questione degli indennizzi 
per gli espropri. Il presidente 
Francesco Martinoni, auspi-
cando che davvero quanto 
promesso trovi conferma nei 
fatti, ha tuttavia sottolineato 
come i soldi che erano stati 
promessi per giugno ancora 
non ci sono. L’auspicio è che 
le prossime settimane possa-
no essere risolutive. Il rim-
borso per il danno subito con 
gli espropri, come abbiamo 
sottolineato per il caso della 
Corda Molle, è infatti un atto 
di giustizia ed equità.

I fratelli Gianni e Mario Zampedri
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Attualità

TRATTORI IN STRADA

In Francia piano per l’agricoltura
dopo la grande mobilitazione

LA PROTESTA FRANCESE

Soluzioni comunitarie 
per problemi comuni
Ecco perché una manifestazione decisa dall’organizzazione degli 
agricoltori può davvero bloccare il Paese e indurre l’esecutivo a 
prendere decisioni importanti in favore del settore, in tempi rapidis-
simi. In Italia, quindi, è fondamentale proseguire la strada dell’ag-
gregazione che Confagricoltura, insieme alla Cia e all’alleanza della 
cooperative, sta portando avanti in Agrinsieme. C’è chi si vuole di-
stinguere ad ogni costo e che forse riesce a guadagnare un titolo in 
più sui giornali. Ma c’è anche chi, come la nostra organizzazione, 
crede che insieme si possano ottenere risultati più importanti, met-
tendo da parte il personalismo in nome di un bene comune. Proprio 
come accade in Francia. Inoltre – secondo insegnamento -, l’agri-
coltura non deve aver paura di far sentire la propria voce. Il caso 
francese dimostra che la politica, se messa alla strette, non può 
non riconoscere l’importanza del comparto e agire di conseguenza.
Terza e ultima riflessione. I problemi degli agricoltori francesi sono 
molto simili a quelli che vivono gli imprenditori agricoli italiani. Ecco 
perché a difficoltà comuni sarebbe opportuno dare una risposta co-
munitaria. In questo senso, Bruxelles deve fare di più per tutelare 
il primario, anche uniformando aspetti legislativi differenti che ge-
nerano pratiche di concorrenza distorte. Una vera “politica agricola 
comunitaria” non può essere solo un codice per la ripartizione delle 
risorse (che sono sempre meno). 
È necessario stabilire linee guida e strategie che, in un mondo glo-
balizzato, non possono prescindere dalla tutela dei prodotti di qua-
lità e della materia prima ad essi collegati. 

FNSEA

UN SINDACATO UNITARIO
FORTE E COMBATTIVO
La protesta di questi giorni che ha interessato 
il mondo agricolo francese è stata guidata dal-
la Fnsea, il più grande sindacato del settore in 
Francia. La Fédération national des syndacats 
d’exploitants agricoles è nata nel 1946, ma era 
già operativa negli anni della guerra, in oppo-

sizione alla Corporation paysanne creata dal 
regime di Vichy e poi scomparsa dopo la Libera-
zione. Dal Dopoguerra, la Fnsea ha ereditato le 
strutture della Corporation, avendo per decenni 
quasi il monopolio della tutela degli agricoltori 
della Francia.
Oggi la Fnsea rappresenta circa il 60% degli im-
prenditori agricoli francesi ed è il risultato dell’u-
nione di 15.000 piccoli sindacati territoriali, 96 
federazioni dipartimentali, 22 regionali e 31 spe-
cializzate nella difesa dei differenti settori.

La Fnsea si riunisce in congresso ogni anno per 
definire le strategie del sindacato ed è guidata 
da un consiglio di amministrazione  e da un 
consiglio federale di cui fanno parte i presiden-
ti delle organizzazioni territoriali e di settore. A 
livello europeo fa parte del Copa, Comité des 
organisations professionelles agricoles, come 
Confagricoltura. A livello nazionale, negozia con 
i sindacati dei lavoratori e con il governo su tut-
te le questioni che interessano l’agricoltura. Dal 
2010 il presidente è Xavier Beulin.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Blocchi stradali ovunque, 
circolazione bloccata, 

polizia spesso solidale con i 
manifestanti. Questa è stata 
la situazione per tre giorni 
in tutto il nord della Francia 
per la protesta degli alleva-
tori contro lo strapotere del-
la grande distribuzione nel 
determinare il prezzo della 
carne e del latte. Un vero as-
sedio che, partito dalla città 
di Caen, si è esteso a luoghi 
turistici come la grotta La-
scaux, Saint Malo e Mont 
Saint Michel.
Una mobilitazione che, fin 
dall’inizio, ha permesso di 
ottenere alcuni importanti 
risultati, costringendo il go-
verno a rivedere il proprio 
calendario dei lavori. 
Il presidente François Hol-
lande ha lanciato un appello 
pubblico alla grande distri-
buzione organizzata affinché 
venga riconosciuto il giusto 
valore al settore primario. 
Mentre il primo ministro Ma-
nuel Valls si è visto costretto 
a convocare una “riunione 
sulla filiera dell’allevamen-
to” che ha portato all’appro-
vazione di  un “piano d’ur-
genza” da 600 milioni di euro 
composto da 16 misure tra 

cui la revisione dei prezzi 
all’ingrosso, la riduzione dei 
costi e degli oneri fiscali, la 
ristrutturazione del debito 
per le aziende in difficoltà, 
lo sviluppo della contrattua-
lizzazione e il sostegno all’e-
sportazione.
Ma la protesta è rientra-
ta solo in parte. Infatti, nei 
giorni successivi, migliaia 
di agricoltori francesi  han-
no bloccato le strade che 
dalla Spagna alla Germania 
portano nel Paese i prodotti 
dei due Stati confinanti. Nel 

nord dell’Alsazia, regione di 
confine con i tedeschi, sono 
stati usati i trattori per bloc-
care sei strade che portano 
da oltre il Reno in Francia.
Ancora più dura la battaglia 
dall’altra parte dell’Esago-
no, al confine spagnolo, dove 
gli allevatori non solo hanno 
bloccato i camion, ma hanno 
anche sequestrato il carico.
“Gli interventi realizzati dal 
governo francese in segui-
to alla protesta del mondo 
agricolo - commenta Luigi 
Barbieri, vicepresidente di 

Confagricoltura Brescia - da-
ranno una boccata d’ossige-
no agli allevamenti; il risul-
tato è stato ottenuto in soli 
tre giorni e con una grande 
mobilitazione. Ci auguriamo 
- aggiunge Barbieri - che in 
Italia non sia necessario ar-
rivare al blocco delle strade 
per ottenere attenzione per il 
nostro comparto: il ministe-
ro prenda in considerazione 
le misure decise in Francia 
per sostenere nel nostro Pa-
ese la zootecnia non solo a 
parole ma con fatti concreti”.

Le proteste degli agricoltori francesi nei giorni scorsi per ottenere maggior equità all’interno della filiera alimentare

I NUMERI

Primo produttore agricolo
all’interno dell’Unione Europea
La Francia è il primo pro-

duttore agricolo dell’U-
nione europea, con circa 
il 23% del totale della pro-
duzione lorda vendibile 
dell’Ue. Le principali col-
ture sono i cereali (grano 
e mais), il vino, il latte, la 
produzione di carne, frutta 
e verdura e zucchero.
Le attività si sviluppano sul 
60% territorio, pari a circa 
28 milioni di ettari di super-
ficie. In termini di produzio-
ne, con 13 miliardi di valo-
re, l’allevamento è al primo 
posto nel panorama agricolo 

francese. Con 22,6 miliar-
di di litri di latte prodotti, 
la Francia rappresenta un 
quinto del totale prodotto. 

Il Paese d’Oltralpe è inoltre 
il secondo produttore mon-
diale di uva, con 7,8 milioni 
di tonnellate annue. 
Da segnalare anche la pe-
sca, con circa 6.000 navi e 
20.500 marinai impiegati, e 
la raccolta di legname con 
40 milioni di metri cubi 
all’anno. Particolarmente 
forte è poi il settore delle 
industrie di trasformazio-
ne, con circa 3.000 aziende 
che danno lavoro a 400.000 
dipendenti. Solo la lavora-
zione della carne impiega 
125.000 persone.

Il logo del sindacato agricolo francese

3comunicazione@upagri.bs.it
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Latte

INTERVISTA A LUIGI BARBIERI SUL COMPARTO LATTIERO-CASEARIO 

“La principale soluzione alla concorrenza estera resta  
l’etichettatura a tutela delle nostre eccellenti Dop”
Questione latte in polvere: 
Confagricoltura ha manife-
stato forte preoccupazione 
per la procedura in corso a 
Bruxelles sul divieto in vi-
gore in Italia di utilizzare 
latte in polvere nella pro-
duzione lattiero casearia 
richiamando la necessità 
di prevedere una migliore 
etichettatura dei prodotti 
lattiero-caseari…
“Con riferimento alla polve-
re di latte voglio ribadire la 
posizione di contrarietà di 
Confagricoltura alla misura 
europea che prevede la pos-
sibilità di produrre formaggi 
utilizzando latte in polvere. 
Le nostre produzioni casearie 
sono di qualità elevata e per 
questo motivo riteniamo che 
debba essere salvaguardato 
l’utilizzo del nostro latte per 
le produzioni nazionali.
Vorrei però sottolineare che 
non riteniamo corretto fare 
sensazionalismi dando ver-
sioni completamente irrea-
li e non veritiere  su ciò che 
viene richiesto dall’Unione 
Europea. È sbagliato parla-
re di formaggi senza latte e 
non corrisponde alla realtà 
l’affermazione secondo cui 
le nostre Dop rischiano di 

sparire poiché queste hanno 
disciplinari propri che pre-
vedono l’utilizzo non solo di 
latte fresco, ma di latte mun-
to in un determinato areale, 
munto da animali alimentati 
e secondo determinati criteri.
Infatti l’aggiunta di polvere 
di latte nella caseificazione, 
pratica alla quale siamo con-
trari, è una attività diffusa 
in altri paesi comunitari che 
esportano nel nostro Paese 
ed è necessario fare pressio-
ni sindacali a favore di una 
etichettatura obbligatoria 
dell’origine del latte impiega-
to nella produzione casearia 
in modo da poter evidenzia-
re la materia prima che sta 
alla base del prodotto. A tal 
riguardo però, ho l’impres-
sione che l’UE non voglia 
decidere in questa direzione: 
recentemente abbiamo in-
contrato i politici europei e 
manca una concreta volontà 
di applicare l’etichettatura 
obbligatoria.

Il settore è appena uscito 
dal regime delle quote e si 
trova in una particolare 
situazione di instabilità 
del mercato. Quale futuro 
per il comparto senza uno 

strumento che attualmen-
te regolamenti la produ-
zione?
Come avevamo previsto, la 
fine delle quote latte sta evi-
denziando una forte fragilità 
del nostro sistema produtti-
vo. I costi di produzione del 
latte italiano sono superiori 
a quelli dei competitor del 
centro e nord Europa ed in 
assenza di una maggior va-
lorizzazione dei prodotti na-
zionali la nostra zootecnia 
non regge la concorrenza.
Oggi la situazione è delicata: 
ad un aumento della produ-
zione di latte non è seguito 
l’aumentare della domanda 
ed insieme alla stagnazione 
economica continentale si 
è aggiunta una tensione po-
litica internazionale (al cui 
apice c’è l’embargo russo) 
che ha portato al crollo delle 
quotazioni del latte.
Abbiamo sempre manifesta-
to contrarietà alla fine del si-
stema delle quote latte e per 
questo motivo incontrammo 
varie volte il Commissario 
europeo Mariann Fischer 
Boel per spiegare come que-
sta politica avrebbe impatta-
to negativamente sul sistema 
allevatoriale nazionale. 

INDICE PREZZO LATTE 

Firmato l’accordo tra Cooperazione
e organizzazioni dei produttori
Nella mattinata del 28 

luglio, Confagricoltura 
ha firmato l’accordo con le 
altre Organizzazioni agrico-
le e Confcooperative dopo 
l’incontro conclusivo in Re-
gione Lombardia. Grande 
delusione per il comporta-
mento di Assolatte, come 
afferma Luigi Barbieri, pre-
sidente della Federazione 
nazionale Lattiero Casearia 
di Confagricoltura: “Sia-
mo profondamente delusi e 
amareggiati dalla decisione 
di Assolatte di non sotto-
scrivere il protocollo d’in-
tesa sul modello di indiciz-
zazione del prezzo del latte 
nella nostra Regione perché 
non si trattava di fissare un 
prezzo, ma di individuare 
uno strumento condiviso 
che potesse fungere da ri-
ferimento per il mercato, in 
un’ottica di filiera”.
Queste dichiarazioni arri-
vano dopo due mesi di con-
fronto: “Il modello propo-
sto era peraltro frutto del 
lavoro di un tavolo tecnico 
istituito presso la Regione a 
cui Assolatte ha partecipato 

e per questo motivo - conti-
nua Barbieri - le motivazio-
ni in base alle quali oggi ha 
rifiutato di sottoscrivere il 
protocollo avrebbero potu-
to e dovuto essere espresse 
in quella sede allo scopo di 
individuare eventuali so-
luzioni alternative”. Anche 
se senza Industria, è stato 
sottoscritto il protocollo per 
dare un segnale al mercato 
in questo momento di diffi-
coltà.
Grande rammarico anche da 
parte dell’assessore Gian-
ni Fava: “La nota dolente è 
stata l’ambivalenza della 
rappresentanza industria-
le in quanto da una parte 
Assolatte ha affermato di 

condividere il meccanismo 
di indicizzazione e dall’altra 
ha rifiutato di stabilire un 
prezzo base a cui applicare 
il nuovo metodo.  In questo 
modo - ha proseguito Fava 
- una parte del mercato è 
ostaggio dell’industria pri-
vata, che trasforma circa un 
quarto del mercato lattie-
ro lombardo e perciò sono 
francamente deluso”.
L’assessore Fava definisce 
l’atteggiamento degli indu-
striali “estremamente ne-
gativo, soprattutto alla luce 
del fatto che l’ultimo accor-
do sul prezzo si è concluso 
nel giugno del 2014, cioè ol-
tre un anno fa”.
“Ci auguriamo ora che dal 
ministro Martina arrivino 
proposte concrete di in-
terventi utili a sostenere il 
nostro comparto e le azien-
de che vi operano in rispo-
sta all’attuale situazione di 
particolare gravità - conclu-
de Luigi Barbieri -: un man-
cato intervento del nostro 
Governo andrebbe a disca-
pito della competitività sui 
mercati”.

Eliminate le quote ritengo 
quindi che sia improbabile 
che si riesca a reinserirle o 
a trovare sistemi di regola-
mentazione dell’offerta (es. 
proposta Dantin) che pos-
sano realmente funzionare. 
Credo infatti che una volta 
intrapresa la strada della li-

bera produzione non si possa 
più tornare indietro.
A mio parere, ciò che il no-
stro Paese dovrà fare è con-
centrarsi sulla produzione 
di formaggi e trasformati di 
grande qualità e sulla com-
mercializzazione, promozio-
ne ed export degli stessi. 

Che senso ha continuare a 
pagare multe sulle quote, 
che non ci sono più?
Non è forse arrivato il tem-
po di chiudere definitiva-
mente i “conti” pregressi 
sulla vicenda?
La fine del sistema delle quo-
te latte non significa la fine 
del contenzioso sulle multe 
non pagate. 
Ritengo quindi che chi ha 
contratto un debito, debba 
pagare e sosterrò sempre gli 
allevatori che hanno rispet-
tato le regole, pur a volte non 
condividendole: questi ulti-
mi sono davvero i più dan-
neggiati.
L’Unione Europea ha tratte-
nuto gli importi relativi alle 
multe del nostro Paese e per 
questo motivo penso che sia 
doveroso da parte dell’ammi-
nistrazione pubblica, seppur 
in gravissimo e colpevole ri-
tardo, il recupero dei relativi 
importi da coloro che hanno 
causato le multe.
Abbiamo negli anni fatto 
grandi manifestazioni per 
ristabilire regole uguali per 
tutti. Situazione diversa sono 
invece le multe che verranno 
generate in questa ultima 
campagna 2014/2015.

Luigi Barbieri, presidente della Federazione Nazionale di prodotto Latte
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INTERVISTA A GIANNI COMATI

“Il settore è in crisi: necessario intervenire” 
GALLINE OVAIOLE 

Rispettiamo norme troppo severe 
rispetto ai nostri concorrenti
Anche il settore delle gal-

line ovaiole sta vivendo 
una fase critica caratteriz-
zata da numerosi problemi. 
L’allevatore Angelo Ezio Fi-
lippini di Manerbio è sulla 
stessa linea del presiden-
te della sezione avicola di 
Confagricoltura Brescia, 
Gianni Comati, in riferi-
mento alle difficoltà del 
comparto agricolo.
L’attenzione di Filippini 
cade sulle differenze nor-
mative che interessano l’a-
vicoltura italiana rispetto 
agli altri Stati europei. 
“Le istituzioni – dice l’al-
levatore – ci bastonano in 
tutti i modi, in quanto sia-
mo costretti a rispettare 
normative che altri alle-
vatori appartenenti a Stati 
che fanno parte dell’Unio-
ne europea non si sognano 
neppure lontanamente di 
seguire”.
Secondo Filippini, “la colpa 

è anche nostra, ma soprat-
tutto delle istituzioni che 
sembrano non capire che 
la sburocratizzazione porta 
vantaggi concreti in termi-
ni di tempo all’allevatore e 
che la concorrenza sleale si 
può vedere in modo molto 
chiaro”.
L’imprenditore agricolo ri-
corda infatti come, non 
molto lontano da qui, in 
Ucraina ad esempio, sono in 
vigore leggi e principi ben 
differenti dai nostri. 
“Esistono accordi bilaterali 
con l’Ucraina – dice Filip-
pini – ma, una volta che si 
accede a quei mercati, si 
nota come i prodotti siano 
venduti a un prezzo che è 
inferiore del 30% rispetto al 
nostro”. 
Già solo questo dato fa ca-
pire come sia evidente che 
non è possibile rispettare le 
numerose norme qualitati-
ve che sono invece presen-

ti qui in Italia e che deter-
minano costi più elevati e 
quindi prezzi di vendita più 
alti. Nonostante agli occhi 
di molti, ci siano numerosi 
mercati favorevoli, in real-
tà, una volta che si accede 
a determinati canali, viene 
tolto di default il 17% di ri-
conoscimento del prezzo dai 
listini di riferimento, perché 
mancano norme che tutela-
no le nostre esportazioni e 
questo porta a non coprire 
costi di produzione.
Filippini si dimostra quindi 
amareggiato, anche ripen-
sando a tutti gli sforzi fatti 
in favore del benessere ani-
male. “Perché dovremmo 
continuare – chiede – ad 
investire in strutture sem-
pre più all’avanguardia per 
garantire un miglioramento 
della vita dell’animale, se 
poi il prezzo riconosciuto 
non copre neppure lontana-
mente le spese sostenute?”.

CURIOSITÀ

Un’azienda thailandese investe in Russia 
Secondo un rapporto del-

la società, la thailande-
se Charoen Pokphand Fo-
ods (CPF) sta investendo 
680.000.000 di dollari per 
l'acquisto di due grandi alle-
vamenti di pollame situati a 
Leningrado in Russia. L’ac-
cordo comprende gli alleva-
menti di Severnayay e Voi-
skovitsy, che nel complesso 
producono 180.000 tonnel-
late di volatili da cortile. 
Negli ultimi dieci anni, Agro 
Invest Brinky BV, che gesti-
sce entrambi gli allevamen-
ti, ha investito quasi 200 
milioni di dollari per moder-
nizzare le strutture, aumen-
dandone la capacità produt-
tiva di quasi sei volte.
Gli osservatori del settore 
hanno accolto favorevol-
mente l’accordo, afferman-
do che CPF ha scelto un 
buon momento per entra-
re nel mercato russo con 
un'importante acquisizione, 
ma ha suggerito che il costo 
complessivo dell’acquisto 
sembra troppo alto. 
”Quello di Severnaya è uno 
dei più grandi allevamenti 
di pollame della Russia, e 
possiede un buon mercato 
locale, ma - ha detto Daria 

Snitko, vice capo del Center 
for Economic Forecasting di 
Gazprombank - 680 milioni 
di dollari è un prezzo signi-
ficativamente al di sopra di 
quello del mercato. 
Se si dovesse costruire un 
allevamento avicolo da 
zero, con una capacità pro-
duttiva di circa 100.000 
tonnellate, servirebbero 
circa 85 milioni di dollari. 
Di certo la produzione pres-
so gli allevamenti avicoli è 
organizzata secondo i più 
alti standard occidentali, e 
questo potrebbe conferire 
un valore aggiunto al prezzo 
della transazione”.
Secondo la CPF, lo scorso 
anno i ricavi totali dei due 
allevamenti sono stati pari 
a circa 289 milioni di dollari 
mentre nel 2013 sono stati 
pari a 205 milioni. Sempre 
nel 2014 l’utile netto è sta-
to di 87 milioni di dollari, 
e solo 22 milioni un anno 
prima. 
In un comunicato della so-
cietà, Il presidente e CEO 
di CPF Adirek Sripratak ha 
detto che l’accordo dareb-
be a CPF l’opportunità di 
espandersi nel mercato rus-
so, in particolare a Mosca e 

San Pietroburgo. 
”Per CPF, l’acquisto di questi 
beni è una mossa strategica, 
che apre l’accesso al settore 
retail e fornisce la società 
di un marchio popolare”, 
ha aggiunto Viktor Linnik, 
presidente della Miratorg, 
la principale azienda russa 
produttrice di carne. 
Secondo gli esperti dell'a-
genzia di analisi russa So-
vEcon Vadim Syzov, questo 
accordo potrebbe avviare 
un importante trend di con-
solidamento nel mercato 
russo. Con una dimensione 
complessiva del mercato 
avicolo russo pari a 4 mi-
lioni di tonnellate all’anno, 
la quota di CPF sarà pari a 
circa il 5%. 
Nel 2014, il management di 
CPF aveva espresso l'inten-
zione di investire in Russia, 
entro il 2020, fino a 2 mi-
liardi di dollari, per cui è 
probabile che questo accor-
do non sia il primo di una 
lunga serie. 
Tuttavia, alla fine dello 
scorso anno, i piani di inve-
stimento di CPF siano stati 
recentemente modificato, a 
seguito della svalutazione 
del rublo russo. 

Proprio quando il settore 
avicolo stava vivendo un 

meritato periodo di crescita, 
numerosi fattori hanno mes-
so nuovamente in ginocchio 
gli allevatori.
Gianni Comati, allevatore, 
presidente provinciale e re-
gionale della sezione avicola 
di Confagricoltura, ci rac-
conta i problemi e le difficol-
tà quotidiane di un compar-
to che nella sola provincia di 
Brescia vale 283 milioni di 
euro, secondo settore (insie-
me ai suini e dopo il latte) in 
termini di produzione lorda 
vendibile.
 
Comati, quali sono stati i 
danni causati dal grande 
caldo che ha investito in 
modo persistente la no-
stra provincia negli ultimi 
giorni?
 “A causa dell’ondata africana 
che ha investito tutta Italia, 
abbiamo rilevato perdite nei 
nostri allevamenti che su-
perano il 5% poiché i nostri 
polli non riescono a soppor-
tare l’aumento di due gradi 
della propria temperatura 
corporea con un alto rischio 
di mortalità per infarto”.
 
E come si può affrontare 
questo problema?
“Difficile dirlo. Questo clima 
infatti è il peggior nemico 
dell’avicoltura anche per gli 
allevamenti più attrezzati 
perché i sistemi di raffresca-
mento o ventilazione trasver-
sale non sono sufficienti per 
ridurre la mortalità. Dobbia-
mo sperare nella pioggia o co-
munque in un abbassamento 
delle temperature”.

Ed ovviamente questa si-
tuazione caratterizzata da 

una riduzione della pro-
duzione ricade in modo 
pesante sulla redditività 
aziendale.
“È proprio così: gli allevatori 
devono sopportare perdite di 
animali, broiler e tacchini in 
modo particolare e anche gli 
animali che hanno resistito al 
grande caldo hanno comun-
que subito una riduzione di 
accrescimento pari al 20%. 
Anche il settore delle galli-
ne ovaiole soffre problemi di 
mortalità e conseguenti cali 
di deposizione. È una situa-
zione difficile perché il red-
dito avicolo è stato per molti 
azzerato e in alcuni casi l’a-
zienda è in perdita a causa 
degli elevati costi energetici 
che sono fondamentali per la 
gestione degli allevamenti. 
Se andiamo avanti così molte 
aziende chiuderanno, nono-
stante l’importanza strate-
gica dell’avicoltura a livello 
nazionale: un comparto che 
in tutta Italia ha fatturato 
nel 2014 cinque miliardi e 
seicento milioni di euro”.
 
Ma il mercato di riferimen-
to, quello di Forlì, non evi-

denzia numeri così dram-
matici...
“Su questo tema dobbiamo 
fare chiarezza perché stiamo 
verificando come le dinami-
che di riconoscimento del 
prezzo producano dati gon-
fiati: non ho dubbi nell’af-
fermare che mediamente 
agli allevatori viene pagato 
un prezzo diminuito del 15% 
rispetto alla vera quotazione 
di mercato. Mi impegnerò 
per far luce su questo fonda-
mentale aspetto del mercato 
avicolo. La situazione reale 
è ben diversa da quanto ap-
pare: la maggior parte delle 
aziende ha costi produttivi 
superiori rispetto ai ricavi e 
il prezzo resta quindi insod-
disfacente per garantire un 
futuro al comparto”.
 
Su quale altra questione 
volete battervi come se-
zione economica di Confa-
gricoltura?
“Tutta la filiera avicola si 
sta movimentando da tem-
po per contrastare con forza 
l’insoddisfacente proposta 
di legge del deputato Fiorio 
in riferimento alla revisio-
ne normativa del contrat-
to di soccida. In particolare 
ritengo che il contratto di 
soccida non debba essere 
sensibilmente modificato, 
ma è necessario che assuma 
un riconoscimento nazionale 
attraverso la firma di conva-
lida da parte delle organizza-
zioni sindacali. Inoltre, più 
in generale, è necessario in 
una fase così critica un so-
stegno economico importan-
te per supportare la filiera 
avicola come recentemente 
è avvenuto in Francia, in se-
guito alle forti proteste degli 
allevatori”.

Gianni Comati, presidente provinciale 
della Sezione Avicola
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Anga
CHI SIAMO

ALLA SCOPERTA
DELL’ANGA
L’Associazione Nazionale dei Giovani Imprendi-
tori Agricoli, è parte integrante della Confagri-
coltura ed opera all’interno di questa; ha una 
propria autonomia strutturale e di bilancio.
La sua azione politico-sindacale, negli ultimi 
anni, ha inteso migliorare tutte quelle condi-

zioni che permettono la permanenza e l'inseri-
mento di forze imprenditoriali giovanili in agri-
coltura, mediante un’azione di lobby in tutto il 
territorio nazionale.
La tematica del ricambio generazionale - che fa 
da filo conduttore nei rapporti con il Mondo Po-
litico e le altre Associazioni Giovanili - si realizza 
attraverso continue iniziative volte a favorire 
l’imprenditoria giovanile in modo concreto.
Altrettanto fondamentali sono gli obiettivi 
nell'ambito della formazione dei giovani, inte-
si sia come futuri dirigenti sindacali, sia come 

imprenditori ed importanti sono le attività di 
comunicazione, finalizzate alla tutela degli 
agricoltori e dei consumatori e alla maturazio-
ne collettiva di una nuova consapevolezza di 
agricoltura.
Far parte dei Giovani di Confagricoltura significa 
consolidare il proprio essere Imprenditori Agri-
coli, sposare una mission di continua moderniz-
zazione, ma che non dimentica le tradizioni del 
passato, per sentirsi parte attiva di una grande 
realtà che finora è stata faro per l’agricoltura 
nazionale ed europea.

LA STRATEGIA ANGA 2015-2017

“Formare i giovani imprenditori per guardare al futuro”
L’Associazione nazionale 

giovani agricoltori di Bre-
scia (Anga) si sta preparando 
per il prossimo rinnovo cari-
che, previsto per dicembre. Il 
presidente Andrea Peri, che 
si presenterà per un nuovo 
mandato, insieme ai giovani 
maggiormente presenti in as-
sociazione, ha così delineato 
una bozza di strategia per il 
triennio 2015-2017.
Il punto di partenza è la mis-
sion dell’Anga, ossia “for-
mare e sostenere i giovani 
imprenditori, incentivando 
un’agricoltura che guarda al 
futuro, rispettando le tra-
dizioni”. Tutta l’attività dei 
giovani di Confagricoltura si 
basa proprio su questo rap-
porto tra l’attenzione al pas-
sato (perché è sempre impor-
tante capire da dove venia-
mo) e lo sguardo rivolto verso 

il futuro (perché in un mondo 
che cambia nessuno può per-
mettersi di restare fermo).
“Il gruppo Anga – spiega il 
presidente Peri – si rivolge ai 
giovani imprenditori inseriti 
all’interno di aziende fami-
gliari, ma anche a chi si sta 
diplomando o laureando per 
entrare poi nell’impresa di 
famiglia e a chi ha avviato 
una nuova società agricola e 
ha quindi bisogno di un sup-
porto, anche associativo”.
Gli obiettivi dell’associazione 
sono molteplici. “Frequen-
tare l’Anga – continua Peri 
–  consente di incrementare 
le competenze imprendito-
riali e manageriali e permet-
te di approfondire le grandi 
opportunità del settore, ma 
anche le difficoltà, con una 
consapevolezza sempre mag-
giore dell’importanza del 

supporto sindacale”.
Tra le finalità dell’Anga c’è 
anche quella di favorire e fa-
cilitare il ricambio generazio-
nale all’interno dell’azienda, 
con una maggiore consape-
volezza delle dinamiche che 
governano il mondo agricolo.
Il gruppo bresciano offrirà 
opportunità di formazione, 
con una serie di corsi che 
possono rivelarsi utilissimi 
per un giovane imprendito-
re: marketing base, inglese, 
finanza di base, informatica, 
contabilità, guida/patentini.
Tutto questo, insieme alle 
esperienze vissute e ai viaggi 
formativi che caratterizzano 
l’attività del gruppo Anga, 
consente ai più giovani di 
prepararsi a condurre un’a-
zienda ma anche ad essere 
protagonisti nella vita asso-
ciativa e sindacale. Dall’An-

ga, infatti, provengono spes-
so i vertici della stessa Con-
fagricoltura.
A livello nazionale, nelle 
scorse settimane, l’associa-
zione ha organizzato in Expo 
un importante convegno sul 
tema “Giovani agricoltori 

d’Europa a confronto”. In 
quella sede, il presidente na-
zionale Raffaele Maiorano ha 
ricordato come l’agricoltura 
conta nell’Unione Europea: 
“È stata la prima politica di 
coesione – ha detto - e con-
tinua a rappresentare il 40% 

del budget comunitario. 
L’Europa – ha proseguito Ma-
iorano -  è e continuerà ad es-
sere una casa comune; occor-
rerà però investire con forza 
sul ricambio generazionale, 
promuovendo strumenti per 
permettere agli agricoltori di 
guadagnare posizioni nella 
catena del valore dell’agroali-
mentare. Servono misure per 
ridurre i costi, aggregare le 
produzioni e rendere sempre 
migliore il posizionamento 
degli agricoltori sul mercato”.
Battaglie che uniscono i più 
giovani e gli adulti. “Ecco 
perché l’Anga – conclude il 
presidente bresciano Peri – 
rappresenta una via di cre-
scita che responsabilizza e 
apre a nuove visioni della 
realtà, andando oltre il can-
cello della propria azienda 
agricola”.

Da tre anni Andrea Peri è il presidente dei giovani di Confagricoltura Brescia
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Siccità

LE CONSEGUENZE 

La siccità fa 200 milioni di danni
Il caldo feroce degli ultimi giorni ha dato il colpo di grazia. 

Accentuando una siccità già manifesta in molte aree, so-
prattutto del Nord, con danni all’agricoltura che sono stati 
stimati in almeno 200 milioni di euro. Ma alle temperature 
quasi tropicali, che costringono a un maggiore uso di acqua 
per irrigare i campi, si somma il problema ormai cronico 
della cementificazione.
Una miscela esplosiva che, vista l’emergenza, ha indotto il 
ministro dell’Ambiente, Gianluca Galletti, ad annunciare lo 
stanziamento di 1,2 miliardi per il dissesto idrogeologico. 
“Entro qualche settimana firmerò gli accordi di program-
ma”, ha assicurato il ministro giovedì all’Expo, a un conve-
gno organizzato dall’Associazione nazionale delle bonifiche 
(Anbi). Spiegando che di questo importo complessivo, “600 
milioni sono già disponibili e andranno a finanziare proget-
ti immediatamente eseguibili, mentre gli altri 600 milioni 
saranno utilizzabili da fine anno”. Gli interventi saranno 
mirati, “tenendo conto di due criteri: la pericolosità della 
situazione su cui intervenire e la cantierabilità dell’opera”.
Una prima importante rassicurazione, che però non deve 
far perdere di vista la necessità di un Piano nazionale per 
le opere irrigue e contro il dissesto idrogeologico. “L’Italia è 
un Paese che ha sete e che ha bisogno di mettere al centro 
la risorsa idrica come motore di sviluppo - ha ricordato il 
presidente dell’Anbi, Francesco Vincenzi, senza dimenticare 
che “l’acqua e la legalità – gli ha fatto eco Giovanni Legnini, 
vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura – 
sono gli affluenti principali per garantire al meglio il futuro 
del nostro Paese”.

 gamba tesa - Il punto di vista dell'Agricoltore

DIFENDERE IL SETTORE PRIMARIO A PARTIRE DALL’IRRIGAZIONE
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Due recenti episodi, uno ac-
caduto sul nostro territorio 
e uno in Francia, mostrano 
come ancora ci siano troppa 
retorica e pochi fatti dietro 
l’idea di “Nutrire il Pianeta”. 
Oltralpe, infatti, gli alleva-
tori hanno dovuto bloccare 
le strade del nord francese, 
in tre lunghi giorni di prote-
sta, per ottenere dal governo 
l’impegno ad agire per un ri-
equilibrio dei prezzi lungo la 
filiera, soprattutto per quan-
to riguarda carne e latte. 
Solo un’imponente manife-
stazione, che ha rischiato 
di degenerare in scontro, ha 
portato il presidente Hol-
lande e il primo ministro 
Valls a prendere in esame 
misure concrete per soste-
nere un settore messo in 
crisi dai rapporti scorretti 
con gli altri anelli della ca-
tena e da una meteorologia 
caratterizzata sempre più 

da fenomeni estremi.
E a proposito di meteo, ve-
niamo a quanto è accadu-
to da noi. L’estate è spesso 
un momento critico per gli 
agricoltori della Pianura Pa-
dana, ma quest’anno sono 
stati battuti tutti i record, 
con temperature ben oltre la 
media e una carenza idrica 
che non si ricordava da tem-
po. Ebbene,  anche in que-
sto caso, si è dovuti arrivare 

sull’orlo dell’abisso, con il 
rischio di una perdita enor-
me soprattutto per i cerea-
licoltori, per vedere final-
mente messa in atto qualche 
decisione politica che ha 
consentito di incrementare 
l’irrigazione, pur generando 
qualche inevitabile disagio 
per il turismo lacustre. Sen-
za acqua per i nostri campi, 
sarà ben difficile “Nutrire il 
Pianeta”.

Ecco perché, se davvero 
nell’agenda dei governi per 
il futuro c’è il grande tema 
dell’emergenza alimentare 
(considerando l’incremento 
demografico sempre più for-
te) e se davvero i nostri rap-
presentanti intendono tute-
lare, come dicono spesso, il 
made in Italy, l’agricoltura 
deve essere messa al primo 
posto. 
Difendere il settore primario, 
cercando di prevenire emer-
genze come quella della ca-
renza idrica (non era difficile 
immaginare che saremmo ar-
rivati alla fase critica), diven-
ta fondamentale se davvero 
vogliamo evitare che il mon-
do agricolo italiano perda nu-
merose realtà e, con esse, una 
parte consistente della qua-
lità che lo caratterizza e che 
rende il nostro cibo famoso in 
tutto il mondo.

Andrea Colombo

METEO

È la seconda estate 
più calda da 30 anni
Quella che tutti stiamo sopportando con ven-
tilatori portatili, bottigliette d’acqua sempre 
appresso e condizionatori perennemente accesi 
è  l'estate più calda dal 2003 e la seconda più 
calda degli ultimi 30 anni. Le ultime emissioni 
dei modelli internazionali non ci danno scam-

po. La redazione web del sito www.ilmeteo.
it, analizzando gli ultimi dati usciti dai modelli 
internazionali, emette un verdetto che ci lascia 
sbigottiti: questa è l’estate da record. 
Secondo i dati internazionali, elaborati da il-
meteo.it la caratteristica principale di questo 
periodo estivo riguarda le frequenti incursioni 
dell'anticiclone africano. Nel mese di maggio 
l'anticiclone si è già fatto sentire e lo ha fatto 
anche nelle settimane successive, con incursioni 
più frequenti ed un clima che si è surriscaldato 

inevitabilmente. Le temperature sono salite ver-
tiginosamente, pompate dall'aria rovente afri-
cana che ha invaso tutta l'Italia con valori che 
in molte province d’Italia, tra cui anche Brescia, 
hanno superato anche i 40° per molto tempo.
Secondo Antonio Sanò, direttore e fondatore 
del sito www.ilmeteo.it "questa estate partico-
larmente calda e afosa durerà anche nel mese 
di settembre e nella prima parte di ottobre con 
temperature ben superiori alla norma e che si-
curamente sanciranno altri picchi di caldo”.

ANTONIO BOSELLI 

“Investire per il risparmio idrico”
“Il cambiamento clima-

tico non è più qualco-
sa che accadrà in futuro, è 
già qui e sta manifestando 
i suoi effetti e le imprese 
agricole sono state le pri-
me a confrontarsi con que-
sto problema”: sono state 
queste le prime parole del 
componente della giunta 
di Confagricoltura, Antonio 
Boselli, intervenendo ad 
un seminario sul tema “La 
risorsa idrica e i cambia-
menti climatici: impatti di-
retti e indiretti e le misure 
di adattamento”. Boselli è 
sicuro che “la presenza sul 
territorio di imprese agri-
cole attive, competitive e 
che producono reddito è 
fondamentale per la pro-
tezione dell’ambiente e la 
salvaguardia delle caratte-
ristiche del nostro territo-
rio. I suoli coperti di vege-

tali - ha continuato - hanno 
una maggiore capacità di 
infiltrazione e dei tassi di 
umidità più elevati e con-
sentono di ridurre il rischio 
idrogeologico, mentre sui 
terreni abbandonati la ca-
pacità di trattenere l'acqua 
è considerevolmente infe-
riore o addirittura total-
mente inesistente quando il 
suolo è impermeabilizzato". 
L'agricoltura non consu-
ma questa materia prima e 
questo concetto ritorna nel-
le parole di Boselli: “Il set-
tore primario usa l’acqua e 
quella impiegata nell'uso ir-
riguo che non fuoriesce dal 
ciclo idrologico naturale. La 
ricerca di soluzioni che per-
mettono un aumento della 
produzione, usando meno 
acqua, costituisce una pri-
orità cruciale per il futuro 
ed il sostegno delle attività 

agricole e - conclude - va 
inserita nella strategia na-
zionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici per-
ché gli agricoltori vanno ac-
compagnati nel processo di 
efficientamento dei sistemi 
irrigui, rafforzando la rete 
di formazione e assistenza 
e incentivando l’adegua-
mento e la conversione de-
gli impianti obsoleti”.

Antonio Boselli
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IL COMMENTO

Benaglio: “Favoriamo 
un sistema virtuoso”

Agriturismo
I NUMERI

20.897 strutture,
300 nel Bresciano
In Italia il fenomeno agrituristico è sempre più 
diffuso. Il nostro territorio, infatti, può contare 
su un’offerta capillare diffusa lungo tutta la pe-
nisola con 20.897 aziende agricole autorizzate 
all'esercizio dell'agriturismo delle quali 7.628 
aziende svolgono contemporaneamente allog-
gio e ristorazione, mentre 10.184 aziende uni-

scono all'alloggio le altre attività agrituristiche. 
Nel dettaglio, sono disponibili complessivamen-
te ben 225 mila posti letto e 407 mila posti a 
sedere a tavola.
Nel Bresciano le strutture agrituristiche sono più 
di 300.
Per quanto riguarda l’estate del 2015, sono ol-
tre 6 milioni le presenze previste negli agrituri-
smi italiani, con un aumento stimato pari al 3 
per cento rispetto allo scorso anno per effetto 
soprattutto degli stranieri.
Si tratta del risultato di un interesse crescente 

per la campagna ma anche dell’andamento cli-
matico segnato dal grande caldo che favorisce 
la ricerca di posti più freschi. 
La presenza della vegetazione, la tipica struttu-
ra delle case coloniche con pareti spesse ed an-
che la collocazione degli agriturismi garantisce 
una protezione dell’afa che ha reso insopporta-
bile la vita nella città. Le aziende agricole rap-
presentano peraltro spesso delle ottime basi per 
il turismo legato alla natura in un Paese come 
l’Italia che può contare su ben 871 i parchi e 
aree protette.

AGRITURIST

I prodotti della terra sbarcano nello shopping online
Una occasione importante 

quella prospettata dalla 
Banca BCC Pompiano Fran-
ciacorta per tutto il movi-
mento agrituristico lombar-
do per testimoniare ancora 
una volta che il far rete porta 
benefici a tutto il territorio e 
ai suoi protagonisti diretti.
Grazie infatti ad un accordo 
fortemente voluto da Agritu-
rist Lombardia con la Banca 
BCC Pompiano Franciacor-
ta ed FC&M gli agriturismi 
e le aziende che effettuano 
vendita diretta associate ad 
Agriturist possono sfruttare 
l’opportunità di essere inse-
riti senza alcun tipo di costo 
né di iscrizione nella nuo-
va piattaforma di shopping 
on-line firmata Carta BCC, 
un portale e-commerce di 
prodotti e servizi con i più 
conosciuti e prestigiosi mar-
chi presenti sul mercato.
Una partenership che per-
mette di raggiungere migliaia 
clienti potenziali in un clic.
Visitando infatti  il sito www.
scontiriservati.it si può ap-
prendere ogni dettaglio uti-
le per comprendere come 
poter arrivare direttamente 
sui tablet, gli smartphone ed 
ogni strumento di comunica-
zione negli oltre 80.000 email 

promozionali lanciate ogni 
settimana.
Promuovere e vendere i 
prodotti aziendali diventa 
quindi più facile e diretto e 
per questi motivi Gianlui-
gi Vimercati, presidente di 
Agriturist Lombardia, ritie-
ne questa nuova pratica di 
shopping online una prima 
sostanziale mossa verso la 
diffusione massima delle 
nostre eccellenze locali: “L’i-
niziativa lanciata all’ultima 
assemblea annuale di Agri-

turist - ci spiega - è impor-
tante sia perché permette 
un posizionarsi su un canale 
commerciale protetto e for-
temente caratterizzato, sia 
perché favorisce una visibi-
lità a livello nazionale verso 
un vasto pubblico, lasciando 
l’operatività ed i costi rela-
tivi a carico del gestore del 
portale”. 
I vantaggi inoltre non sono 
finiti e non riguardano la sin-
gola azienda e le sue scelte 
imprenditoriali, ma investo-

no tutto il movimento agri-
turistico. 
“Inserendo i prodotti gastro-
nomici nella vetrina virtuale 
per 10 giorni consecutivi per 
un totale di 4 volte all’an-
no - continua - si realizza 
un obiettivo prefissato da 
tempo: i nostri agriturismi 
devono diventare la sintesi 
produttiva del contesto in cui 
vivono ed è per questo moti-
vo che abbiamo esteso questa 
iniziativa anche alla aziende 
agricole che vendono diret-
tamente al consumatore. In 
questo modo - conclude - il 
territorio vive del proprio 
lavoro e diffonde la filosofia 
agroalimentare che lo ha reso 
famoso in tutto il mondo”. 
I prodotti proposti dalla sin-
gola azienda non devono ri-
schiare il deterioramento: 
via libera dunque a vino, olio 
e marmellate in tutti i perio-
di dell’anno! Nei mesi inver-
nali sarà possibile proporre 
anche salumi e formaggi con-
fezionati sottovuoto.

Coloro che sono interessati a 
questa opportunità commer-
ciale possono contattare Pa-
ola Maraggi: tel 030/2436253 
– mail agrituristlombardia@
gmail.com

Agriturismi, linee guida contro la legionellosi
Per contrastare la diffu-

sione della legionellosi 
ed evitare danni per il com-
parto turistico-ricettivo, la 
Conferenza Stato-Regioni 
ha approvato il documento 
“Linee guida recanti indica-
zioni sulla legionellosi per 
i gestori di strutture turi-
stico-ricettive e termali”, 
al quale è seguito il recepi-
mento di Regione Lombar-
dia in merito. 
Non si tratta di obblighi per 
i responsabili delle struttu-
re alberghiere (compresi gli 
agriturismi), ma di consigli 
pratici connessi comunque 
con le responsabilità ine-
renti alla salute del cliente 
ospite.
La Legionellosi è una infe-
zione polmonare provocata 
da diversi batteri del gene-
re Legionella che si trova-
no nell’acqua e si insediano 
nell’apparato respiratorio 
umano per inalazione di mi-
crogocce d’acqua infette. 
Nelle strutture ricettive tu-
ristiche sono fonte di pos-
sibile proliferazione delle 
Legionelle, soprattutto: i 

serbatoi degli scaldabagno; 
i diffusori delle docce e le 
cannelle con rompigetto; 
saune, piscine e vasche di 
idromassaggio; gli impianti 
di condizionamento d’aria; 
tutti gli impianti di eroga-
zione idrica inattivi dove 
l’acqua resta ferma per al-
cuni giorni.
Le principali norme di pre-
venzione, indicate nelle li-
nee guida, sono: far scorrere 
frequentemente l’acqua in 
tutti i punti di erogazione; 
mantenere l’acqua calda a 
temperatura superiore ai 
50°C (all’uscita dagli eroga-

tori) e quella fredda a tem-
peratura inferiore ai 20°C; 
mantenere esenti da incro-
stazioni tutte le parti degli 
impianti idrici, e soprat-
tutto serbatoi di scaldaba-
gno, docce e rompigetto dei 
rubinetti; disinfezione con 
cloro dei serbatoi d’acqua e 
delle condutture; pulizia e 
disinfezione degli impianti 
di condizionamento d’aria.
Per un’adeguata preven-
zione, è opportuno che le 
aziende agrituristiche si do-
tino di un piano di autocon-
trollo che preveda la desi-
gnazione di un responsabile, 

l’analisi delle possibili fonti 
di rischio, il piano degli in-
terventi preventivi, l’anno-
tazione su apposito registro 
degli interventi eseguiti. 
E’ inoltre importante redi-
gere uno specifico manuale 
aziendale di autocontrol-
lo che dovrà identificare 
il responsabile della pre-
venzione; citare le norme 
statali, regionali e locali di 
riferimento; descrivere gli 
impianti idrici potenzial-
mente a rischio di insedia-
mento dei batteri responsa-
bili dell'infezione; stabilire 
natura e frequenza degli 
interventi da adottare nei 
punti di rischio per preve-
nire l'insediamento dell'in-
fezione; stabilire modalità 
e frequenza delle analisi di 
controllo; prevedere la for-
mazione periodica del per-
sonale addetto; prevedere 
il periodico monitoraggio 
dell'attività di prevenzione 
e l'eventuale aggiornamento 
del manuale; raccogliere le 
schede che autocertificano 
l'esecuzione di ciascun in-
tervento.

A differenza dello scorso anno, il 2015 ha regalato fino 
ad oggi una splendida stagione estiva dal punto di vi-

sta meteo  e ciò ha sicuramente favorito l’afflusso turisti-
co nei nostri agriturismi, ma secondo Pierluigi Benaglio, 
presidente di Agriturist Brescia “il bel tempo  non ba-
sta  perché il turista moderno cerca nelle nostre aziende  
esperienze uniche a contatto con la natura e il territorio 
che visita”. Ed Agriturist sta facendo molto in questa di-
rezione: “Da parecchi anni incoraggiamo le nostre aziende 
a migliorare la qualità dei servizi offerti alla clientela con 
professionalità  e passione attraverso la formazione inter-
na di personale altamente qualificato e - l’utilizzo di ma-
terie prime di alta qualità provenienti dalle terre della no-
stra provincia - ci spiega Benaglio -: è proprio per seguire 
questa linea che Agriturist sta cercando di avvicinare ed 
inserire nella propria struttura le aziende di Confagricol-
tura che praticano la vendita diretta dei loro prodotti”.
Lo volontà di Benaglio è quella di favorire un sistema vir-
tuoso “in cui le aziende agricole avranno un nuovo ed im-
portante sbocco di mercato ed in cui gli agriturismi a loro 
volta potranno reperire facilmente alimenti di alta qualità 
per cucinare ed offrire ai propri clienti piatti tipici della 
cucina nostrana  affiancati dai grandi  vini doc e docg  del 
territorio bresciano”.
Gli agriturismi con l’enorme afflusso di turisti che li fre-
quentano possono diventare quindi la vetrina dei prodotti 
di qualità dell’agricoltura bresciana.
“Gli agriturismi non sono e non devono essere ristoranti 
o alberghi commerciali, ma – conclude Pierluigi Benaglio 
- aziende agricole che offrono agli  ospiti  i frutti  della 
propria terra e quelli delle altre aziende della provincia 
di Brescia”.
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Fisco

FOCUS GIURIDICO-fiscale
Cerchiamo di offrire sinteticamente 

risposte tecniche a domande giuridiche 
che ci sono giunte in redazione.

Se anche tu hai dubbi o la volontà 
di approfondire un determinato aspetto 

fiscale in agricoltura scrivi a segreteria@upagri.bs.it e nel successivo numero proveremo 
a darti una risposta esauriente.

Quali sono i requisiti per le agevo-
lazioni ai giovani agricoltori?
L’art. 14, comma 3, della L. 15 dicembre 
1998, n. 441, modificato dall’art.66 del 
D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, prevede che 
non si applica, ai soli fini delle imposte 
sui redditi, la rivalutazione dei redditi do-
minicali e agrari (prevista rispettivamente 
nella misura dell’80 per cento e del 70 
per cento) per i periodi d’imposta durante 
i quali i terreni sono concessi in affitto per 
usi agricoli, con contratti di durata non in-
feriore a cinque anni, a giovani che:
d � �non hanno ancora compiuto quaranta 

anni;
d ��hanno la qualifica di coltivatore diretto 

o imprenditore agricolo professionale, 
anche in forma societaria.

In quest’ultimo caso, la maggioranza del-
le quote o del capitale sociale deve esse-
re detenuto da giovani in possesso delle 
qualifiche di coltivatore diretto o impren-
ditore agricolo professionale.
Le qualifiche di coltivatore diretto o di 
imprenditore agricolo professionale si 
possono acquisire entro due anni dalla 
stipula del contratto di affitto.
Per beneficiare del diritto alla non rivalu-
tazione del reddito dominicale, ai fini del-
le imposte sui redditi, il proprietario del 
terreno affittato deve accertare l’acquisita 
qualifica di coltivatore diretto o di impren-
ditore agricolo dell’affittuario, a pena di 
decadenza dal beneficio stesso.

In cosa consiste la detrazione su-
gli affitti agricoli ?
E una delle novità dell’Unico e 730/2015.
Ai coltivatori diretti e agli imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previ-
denza agricola di età inferiore ai 35 anni, 
spetta una detrazione pari al 19 per cento 
delle spese sostenute per i canoni di affit-
to dei terreni agricoli, entro il limite di 80 
euro per ciascun ettaro preso in affitto e 
fino a un massimo di 1.200 euro annui. 
La detrazione deve essere indicata al rigo 
E82. Il contratto di affitto deve essere re-
datto in forma scritta.
Se la detrazione risulta superiore all’im-
posta lorda, diminuita delle detrazioni per 
carichi di famiglia e delle altre detrazioni 
relative a particolari tipologie di reddito, 

spetta un credito pari alla quota della 
detrazione che non ha trovato capienza 
nell’imposta.

Il regime speciale IVA per l’agri-
coltura
Il regime speciale Iva è per gli agricolto-
ri il regime naturale che si applica a tutti 
indistintamente, fatta salva la facoltà di 
esercitare l’opzione per il regime Iva nor-
male. Altra eccezione è il regime di esone-
ro previsto per chi ha un volume di affari 
inferiori a 7.000 euro.
Il regime speciale Iva per gli imprenditori 
agricoli è contenuto nel’art. 34 del  D.P.R. 
n.   633/1972, e consiste in un   regime 
speciale di detrazione dell’Iva.
L’Iva in detrazione non avviene in maniera 
analitica sulla base dell’Iva pagata ai forni-
tori ma viene determinata in via forfettaria  
mediante l’applicazione delle percentuali 
di compensazione sull’ammontare delle 
cessioni  di prodotti agricoli.

A chi si applica il regime speciale 
agricolo
Il regime speciale è il regime naturale di 
applicazione dell’Iva per le cessioni dei 

prodotti agricoli di cui alla Tabella A, par-
te I, resta comunque salva la possibilità 
di esercitare l’opzione per l’applicazione 
dell’Iva nei modi ordinari.
Il regime in esame è applicabile se con-
giuntamente vi sono i seguenti elementi:

d  �Presupposto oggettivo: il regime è ap-
plicabile esclusivamente alle cessioni 
di prodotti agricoli ed ittici compresi 
nella tabella A, parte I allegata al Dpr 
633/72; 

Il regime speciale si applica anche: 
d  ��alla manipolazione, conservazione, 

trasformazione e commercializzazione 
diretta dei propri prodotti; 

d �� �alla manipolazione, conservazione, tra-
sformazione e commercializzazione di 
prodotti acquisiti da terzi, a condizio-
ne che sia rispettato il principio della 
prevalenza, e cioè che l’ammontare di 
questi ultimi prodotti non sia superiore 
a quelli provenienti dal proprio fondo. 

d  �Presupposto soggettivo: sono ammes-
si a tale regime i produttori agricoli 
in senso stretto, cioè i soggetti che 
esercitano individualmente o in forma 
associata le attività agricole previste 

dall’art. 2135 c.c. e  quelli 
che esercitano attività di 
pesca in acque dolci, di pi-
scicoltura, di mitilicoltura, 
di ostricoltura e di coltura 
di altri molluschi e cro-
stacei, nonché di alleva-
mento di rane a prescin-
dere dal volume d’affari 
realizzato nell’anno solare precedente;  

d � �gli organismi agricoli di intervento, o 
altri soggetti per loro conto, che ef-
fettuano cessioni di prodotti in appli-
cazione di regolamenti della Unione 
europea concernenti l’organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti stessi; 

d � �e cooperative e loro consorzi di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 
le associazioni e loro unioni costituite 
e riconosciute ai sensi della legisla-
zione vigente, che effettuano cessioni 
di beni prodotti prevalentemente dai 
soci, associati o partecipanti, nello sta-
to originario o previa manipolazione 
o trasformazione, nonché gli enti che 
provvedono per legge, anche previa 
manipolazione o trasformazione, alla 
vendita collettiva per conto dei produt-
tori soci. 

Il regime speciale si applica, per i sog-
getti sopra elencati, solo relativamente 
alle cessioni di   prodotti agricoli ed ittici 
elencati nella Tabella A, Parte I allegata al 
D.P.R. n. 633/1972 a condizione  che il loro 
acquisto sia stato assoggettato ad Iva.

In cosa consiste il regime speciale 
Iva per gli agricoltori
Il regime prevede che l’Iva assolta sugli 
acquisti e sulle importazioni venga detrat-
ta non in modo analitico (cioè con riferi-
mento all’imposta effettivamente addebi-
tata dai fornitori o corrisposta in dogana) 
ma in modo forfetario, nella misura pari 
all’importo risultante dall’applicazione, 
all’ammontare imponibile delle cessioni 
di prodotti agricoli effettuate, di apposti 
percentuali di compensazione stabilite, 
per gruppi di prodotti, con decreto mini-
steriale.
La detrazione forfetizzata non spetta:

d �per le cessioni di prodotti il cui acquisto 
derivi da atto non assoggettato ad Iva 
se il conferente, il donante o il cedente 
applica il regime normale e ha quindi 
già detratto l’Iva sull’acquisto originario

d �se la cessione ha ad oggetto prodotti 
non ricompresi nella Tabella A, parte I

d �per le prestazioni di servizi

Come si calcola l’Iva da versare 
nel regime speciale agricolo
�Esempio di un vivaio che cede piante or-
namentali per 10.000,00 euro + Iva 
d �Aliquota Iva da applicare sull’imponibi-

le - 10% - Iva dovuta euro 1.000,00 
d �Iva detraibile applicando la percentuale 

di compensazione del 4% - euro 400,00 
d �Iva da versare a debito euro 600,00
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Expo

LE PROMOZIONI D’AGOSTO

Expo Milano 2015: ancora tre mesi di tempo 
per conoscere come “nutrire il pianeta”
“Nutrire il pianeta, ener-

gia per la vita”: il tema 
dell’Esposizione Universale 
di Milano continua a gene-
rare dibattito a livello na-
zionale. Anche perché Expo 
2015, che sta entrando nella 
seconda parte (resterà aperto 
ancora in agosto, settembre 
e ottobre), si sta rivelando 
un successo da ogni punto di 
vista, non solo per il numero 
di visitatori (si prevede di ar-
rivare a quota 8 milioni per 
fine mese), ma anche per la 
qualità dei confronti che si 
sono finora svolti, per le visi-
te istituzionali, per le inizia-
tive collegate.
Il Commissario unico di 
Expo, Giuseppe Sala, ha sot-
tolineato come, storicamen-
te, le Esposizioni universali 
siano state visitate soprat-
tutto negli ultimi due mesi. 

Sia per l’effetto delle scuole, 
sia per il pensiero che faran-
no molte persone: “Expo sta 
per chiudere, non possiamo 
non visitarla”.
L’unico mese, quindi, che 
potrebbe essere un po’ fiac-
co rischia di essere agosto. 
E proprio per incentivare gli 
arrivi anche nelle prossime 
quattro settimane, sono state 
messe a punto diverse pro-
mozioni. Per tutto il mese di 
agosto, ad esempio, spicca l'i-
niziativa promossa dall’Inps 
in collaborazione con l’Espo-
sizione Universale e Trenita-
lia. La platea di beneficiari è 
limitata, ma è comunque un 
passo avanti che permetterà 
a diversi italiani di far visita 
all’Expo nel sito espositivo di 
Rho-Fiera. 
L’Inps ha infatti deciso di in-
centivare gli ingressi all'Expo 

di Milano offrendo biglietti 
gratuiti a pensionati e lavo-
ratori che possiedono un red-
dito particolarmente basso. 
Visto l’elevato costo dei ta-

gliandi, molti cittadini sono 
impossibilitati dal visitare 
l’evento mondiale, per cui 
l’ente previdenziale ha deci-
so di andargli in contro. Chi 

ha un reddito inferiore a 10 
mila euro ha la possibilità di 
richiedere un biglietto gratu-
ito per l’Esposizione Univer-
sale. Per ottenerlo non biso-
gna far altro che collegarsi al 
sito internet dell’Inps, acce-
dendo all’area personale con 
il Pin, dopodiché bisogna en-
trare nella sezione “In agosto 
insieme all’Expo”. 
In modo automatico vie-
ne generata la richiesta ed 
a quel punto c’è soltanto da 
stampare l’attestazione che, 
con un documento d’identità, 
il visitatore deve mostrare 
alle biglietterie di Expo.
E grazie all’Inps è possibile 
ottenere anche una riduzio-
ne del 50% sulla tariffa base 
del biglietto del treno per 
raggiungere Milano. Lo scon-
to è valido per tutto il mese 
di agosto, su tutti i convogli 

nazionali, anche Frecce, con 
destinazione e arrivo nel 
capoluogo lombardo, anche 
nella stazione di Rho-Fiera. 
Sia il biglietto d’andata che 
di ritorno possono essere 
acquistati a prezzo sconta-
to. I requisiti sono gli stessi 
validi per l’ottenimento del 
tagliando omaggio per l’Expo 
ed anche in questo caso biso-
gna stampare l’attestazione 
da presentare nelle stazio-
ni di Trenitalia al momento 
dell’acquisto. 
In alternativa è possibi-
le procedere anche trami-
te il call-center al numero 
892021.
Una possibilità in più, dedi-
cata a pensionati con un red-
dito basso, per non perdere 
l’occasione di visitare l’Espo-
sizione universale.

LA PRESENTAZIONE A RHO 

Proposte per riformare i reati in materia agroalimentare
In anticipo rispetto ai ter-

mini fissati da un apposi-
to Decreto legge (31 luglio), 
la commissione istituita 
per una riforma dei reati in 
materia agroalimentare ha 
presentato nei giorni scorsi 
in Expo le linee guida che 
faranno da base per il pros-
simo intervento legislativo.
La presentazione del lavoro 
è stata coordinata dal pre-
sidente della commissione, 
il Procuratore Gian Carlo 
Caselli. All’incontro in Expo 
erano presenti il ministro 

della Giustizia, Andrea Or-
lando, e il ministro delle Po-
litiche agricole, alimentari e 
forestali, Maurizio Martina.
 “La normativa in materia è 
spesso disomogenea, quin-
di la prima esigenza è fare 
chiarezza – ha commentato 
il ministro Orlando –. In se-
condo luogo, servono mezzi 
più adatti a un fenomeno 
che negli anni è mutato, e 
che spesso assume le dimen-
sioni di un vero e proprio 
business parallelo”
“Questa è una delle eredità 
più importanti dell’Esposi-

zione Universale, ma anche 
una delle più complesse – ha 
affermato il ministro Marti-
na –. Il dato evidente è che 
siamo di fronte a reati dif-
ficili da dimostrare, ma che 
prevedono pene a volte mol-
to basse. 
Questo lavoro va a vantag-
gio dei sistemi produttivi, 
che devono poter agire entro 
una cornice sicura, e quindi 
nell’ottica di una riorganiz-
zazione e semplificazione”.
Gian Carlo Caselli ha spie-
gato che il lavoro della com-
missione si è articolato in 

diversi gruppi di lavoro, che 
hanno dovuto muoversi nel-
la complessità del sistema 
vigente per assegnare mag-
gior coerenza e compattezza 
alle leggi.
Raffaele Guariniello, ma-
gistrato coordinatore di un 
sottogruppo della commis-
sione, ha spiegato come i 
tempi siano maturi “per cre-
are una Procura o un’Agen-
zia nazionale specializzata 
nei reati in materia agroali-
mentare per la tutela di con-
sumatori e imprese, altri-
menti si rischia di reiterare 

il problema di molte norme, 
che possono essere violate 
impunemente per l’assenza 
di un coordinamento tra gli 
organi di vigilanza”.

Caselli ha concluso ricor-
dando che il prossimo im-
portante appuntamento del-
la Commissione per definire 
l’impianto normativo è già 
fissato per l’8 settembre e, 
riassumendo in un decalogo 
di aggettivi le caratteristiche 
che dovrà avere questo nuo-
vo capitolo del diritto pena-
le, ha detto che sarà “Non 
rigido, moderno, modulato, 
bifronte, non timido, prag-
matico, non monocorde, co-
stituzionale, della vita quo-
tidiana, poliedrico”.

IL CONVEGNO

Al via l’agricoltura
di precisione 
E se chiedessimo alle piante di quanta acqua 
hanno bisogno, di quanto concime, o se sono 
attaccate dai parassiti? Oggi è possibile, grazie 
all’agricoltura di precisione: “Un sistema inte-
grato di metodologie e tecnologie progettato 
per aumentare la produzione vegetale, la qua-

lità e la produttività di un’azienda agricola”, ha 
spiegato in Expo, nel corso di un convegno or-
ganizzato dal Cnr Alessandro Matese, ricercato-
re dell’Istituto di Biometeorologia del Consiglio 
nazionale delle Ricerche 
L’incontro è stato occasione di confronto tra il 
mondo della ricerca e le aziende agricole, per 
la promozione di esperienze pilota e buone 
pratiche.
“L’agricoltura di precisione - ha detto Francesco 
Morari (Università di Padova) - è nata negli anni 
Novanta, ma gli studi si sono intensificati negli 

anni Duemila. Ora siamo nella fase dell’appli-
cazione pratica, grazie allo sviluppo di nuove 
tecnologie, come la robotica e la meccatronica”.
Principali ambiti di applicazione sono le grandi 
colture estensive, come i cereali, e la viticoltura. 
Per un viticoltore, è stato spiegato nel corso del 
dibattito, non poter fare una raccolta differen-
ziata tra uve di qualità diversa vuol dire dover 
adeguare tutto al livello più basso. 
Grazie all’agricoltura di precisione, è possibile 
invece differenziare le raccolte e ottenere pro-
dotti di qualità omogenea.

L’Albero della Vita realizzato dai bresciani è il simbolo di Expo

Caselli con il ministro Orlando
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Tra passato  
e futuro

IERI COME OGGI

Il ruolo dell’azienda agricola per la difesa del territorio
Il tempo passa, le situazioni 

cambiano, la tecnologia en-
tra nel settore primario, mu-
tano le dimensioni aziendali 
e le tecniche di produzione. 
Ma l’azienda agricola rico-
pre anche oggi il ruolo che da 
sempre la contraddistingue: 
essere punto di riferimento 
per la tutela e la salvaguardia 
del territorio. Questo avviene 
oggi, anche da un punto di 
vista legislativo e normativo, 
proprio come è avvenuto nel-
la storia.
Negli ultimi anni, si sono re-
gistrati profondi cambiamen-
ti nella struttura delle azien-
de agricole italiane: le forme 
di conduzione diretta sono 
diventate prevalenti e l’au-
mento delle loro dimensioni 
è avvenuto con un maggior 
utilizzo della manodopera 
extra-familiare, con un mag-
gior ricorso alla gestione del-

la terra sia in proprietà sia in 
affitto, e all’utilizzazione dei 
servizi esterni all’azienda.
Sul fronte economico, no-
nostante l’aumento delle 
dimensioni aziendali, che 
comunque restano inferio-
ri a quelle dei grandi paesi 
dell’Unione europea, e la for-
mazione di imprese agricole 
di medie e grandi dimensio-
ni, restano ancora rilevanti 
i problemi dell’aggregazione 
dell’offerta e la formazione 
di un potere contrattuale in 
grado di sostenere i redditi e 
l’occupazione in agricoltura 
all’interno delle numerose 
filiere produttive e distretti 
che caratterizzano il sistema 
agroalimentare italiano.
Ecco perché la multifunzio-
nalità può essere considerata 
come una via per migliorare 
l’autonomia delle imprese 
agricole e la redditività delle 

risorse a loro disposizione. 
Se quindi storicamente le im-
prese agricole hanno creato 
valore nei confronti dell’am-
biente e del territorio, oltre 
che in campo sociale e cultu-
rale, la multifunzionalità as-
sume oggi un valore economi-
co nel momento in cui essa di-
venta una strategia aziendale 
per diversificare le attività in 
risposta alla domanda di beni 
e servizi espressa dai cittadini 
consumatori nei confronti del 
settore primario.
Le imprese agricole italiane, 
quindi, anche per incremen-
tare il proprio reddito e tute-
larsi contro la volatilità che 
caratterizza i mercati, posso-
no diversificare la propria at-
tività al fine di aumentarne 
la competitività nella tutela 
dell’ecosistema e del paesag-
gio e nella difesa della quali-
tà e sicurezza alimentare. 

ORZINUOVI 

In settembre festa a Castelbarco 
alla scoperta delle nostre radici
Barco Agricola è una ma-

nifestazione organizzata 
dall’Associazione Giovani 
Agricoltori Orceani, che si 
svolgerà a Orzinuovi per le 
vie della frazione Castel-
barco nelle giornate dell'11-
12-13 settembre 2015, con 
il patrocinio del Comune di 
Orzinuovi e del Parco Oglio 
ed in collaborazione con le 
locali associazioni.
Scopo dell’iniziativa è far 
conoscere le nostre radici, 
la vita rurale, i mestieri di 
una volta, gli strumenti an-
tichi e moderni, gli animali 
da cortile di ieri e di oggi: 
permette di rivivere a tut-
ti le emozioni che solo la 
natura, insieme alla storia 
delle campagne e alle tradi-

zioni del nostro territorio, 
riesce a donare. Parte inte-
grante del fitto programma 
della festa sarà la seconda 

Tappa del 3° Trofeo Spor-
tattacchigia in collabora-
zione con il Gruppo Attac-
chi e il Fast Pulling.

GLI EVENTI

Progetto “laboratorio per bam-
bini” prevede numerose attività:
Osservare i bovini da carne e 
da latte, il loro comportamento, 
oltre all’alimentazione e alle pe-
culiarità fisiche

d �Illustrare gli animali della fat-
toria e i cereali più importanti

d �Visitare le macchine agricole 
moderne, illustrando gli attrez-
zi moderni per la lavorazione 
dei campi agricoli

d �Lavorare il terreno (aratura, 
erpicatura, semina, raccolta 
del prodotto finale con la mie-
titrebbia)

Terzo trofeo indoor 
Sportattacchigia 2015
In collaborazione con il Gruppo 
Attacchi Italiano, si propone il 
terzo appuntamento stagionale 
e la competizione prevede tre 
tappe (2 Agosto, 12 Settembre 
inizio di Novembre). Sabato po-
meriggio a Castelbarco ai piedi 
del suggestivo Castello, si con-
cluderà la serata della seconda 
tappa. In particolare la gara con-
siste in due manche a tempo con 
passaggi fra terne di coni, sulla 
cima dei quali sarà collocata una 
pallina, che non dovrà cadere 
durante il passaggio veloce del-
la carrozza 
(per non pagare 5 secondi di 
penalizzazione). Altre attività 
vedranno la partecipazione di 
cavalli, pony, muli. Le iscrizioni 

sono aperte a concorrenti esper-
ti, esordienti e junior nelle varie 
specialità della guida di attacchi 
singoli, pariglie e tiri a quattro. 

Fast Pulling
A grande richiesta dopo il succes-
so delle scorse edizioni, quest’an-
no ritorna la manifestazione Fast 
Pulling in collaborazione con 
l’A.S.D. Fast Pulling Italia nel 
suggestivo paesaggio di Barco 
nel pomeriggio di domenica 13 
settembre.
La gara consiste nel trainare una 
slitta zavorrata su un rettilineo di 
100 mt nel minor tempo possibi-
le. I protagonisti sono i trattori di 
vario peso e potenza tra cui vari 
prototipi che sbalordiranno gli 
spettatori. Naturalmente la gara 
è aperta a tutti!

Il programma

Venerdì 11 settembre 2015
Laboratori delle scuole materne e 
dalle 19.30 un convegno speciale 
per poi proseguire con una serata 
“country” con musica dal vivo ed 
il toro meccanico.

Sabato 12 settembre 2015
È organizzata la manifestazione 
con carrozze in collaborazione con 
il gruppo attacchi e ci si divertirà 
con i giochi a squadre di una vol-
ta. L’area ristorazione sarà accom-
pagnata dalla musica dal vivo.

Domenica 13 settembre 2015
Dopo la Santa Messa, sfileranno i 
trattori, per poi godere dello spie-
do. In programma anche i giochi 
per i bambini, le passeggiate con 
asini, il Fast Pulling con disponi-
bile sempre l’area ristorazione e 
musica dal vivo.

Per tutta la durata della manife-
stazione sarà aperta al pubblico 
l’esposizione dei modellini, la pos-
sibilità di visitare le bancarelle, ac-
carezzare gli animali e partecipare 
alle iniziative ortiadi. È prevista 
poi la dimostrazione del mulino a 
pietra e buonissime pizze.
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PSR LOMBARDIA 

Dopo l’ok europeo al via il bando 
Dopo Toscana, Umbria, 

Emilia-Romagna e Ve-
neto, anche la Lombardia ha 
avuto il disco verde dall’U-
nione europea per il nuovo 
Piano di sviluppo rurale, 
che concederà finanziamenti 
agli agricoltori sino al 2020. 
Si tratta di oltre 1,2 miliar-
di di euro suddivisi in ben 
64 misure e sottomisure di 
finanziamento, contenute in 
un documento di oltre 1000 
pagine. Ora gli agricoltori de-
vono aspettare la pubblica-
zione dei bandi relativi alle 
varie misure di finanziamen-
to dei PSR Lombardia per po-
ter cominciare a presentare 
le loro domande.
Secondo quanto ha dichiara-
to l’assessore regionale all’a-
gricoltura Gianni Fava tra 
pochi giorni sarà pubblicato 
il bando di finanziamento 
relativo alla misura 4.1 che 
riguarda gli investimenti 
aziendali finalizzati ad au-
mentare la competitività del-
le imprese con una dotazio-
ne di 60 milioni di euro, ma 
vediamo i punti chiave della 
misura.

PSR Lombardia, misura 
4.1: Investimenti in immo-
bilizzazioni materiali
Il testo del documento regio-
nale afferma che il sostegno 
agli investimenti produttivi 
delle aziende agricole è im-
portante e strategico per in-
centivare l’introduzione e lo 
sviluppo di nuove soluzioni 
tecnologiche e gestionali, lo 
sviluppo di nuovi processi e 
prodotti in una ottica di so-
stenibilità ambientale.
I beneficiari sono le imprese 
agricole individuali, le so-
cietà agricole, le società coo-
perative agricole, le imprese 
agricole associate.

La misura 4.1 si suddivide 
a sua volta in due principali 
sottomisure: 4.1.01, 4.1.02.
 
Incentivi per investimenti 
per la redditività, la com-
petitività e la sostenibilità 
delle aziende agricole (sot-
tomisura 4.1.01)
Per rimanere competitive, 
le imprese agricole devo-
no effettuare investimenti 
talvolta anche importanti 
economicamente, al fine di 
ammodernare e migliorare 
strutture e mezzi operativi. 
L’incremento della redditi-
vità e la riduzione dei costi 
passano attraverso l’introdu-
zione di soluzioni innovati-
ve, tecnologiche e gestionali, 
sostenibili dal punto di vista 
ambientale e necessarie a ga-
rantire la vitalità dell’impre-
sa agricola.

Costi ammissibili:
d �Opere di miglioramento 

fondiario, compresi costru-
zione e ristrutturazione di 
edifici rurali e manufatti e 
miglioramento dei terreni.

d �Impianti di colture arboree 
e arbustive.

d �Realizzazione o ammoder-
namento di impianti di tra-
sformazione, commercia-
lizzazione e vendita diretta 
prodotti aziendali.

d �Impianti, macchine e at-
trezzature innovative che 
favoriscano l’aumento 
della produttività, la ra-
zionalizzazione e riduzio-
ne dei costi, la riduzione 
del consumo energetico, la 
produzione di energia da 
fonti rinnovabili, il miglio-
ramento ambientale trami-
te aumento dell’efficienza 
e/o riduzione delle quanti-
tà nell’uso dei fertilizzanti 
e/o prodotti fitosanitari, gli 
investimenti per migliorare 
efficienza energetica degli 
edifici rurali

Percentuale di sostegno
La percentuale di finanzia-
mento calcolata sulla spesa 
ammessa è del 35%, che au-
menta al 45% per i giovani 
agricoltori. Per le zone svan-
taggiate le percentuali au-
mentano al 45 e al 55%.

Incentivi per investimenti 
finalizzati alla ristruttura-

zione o riconversione dei 
sistemi di irrigazione (sot-
tomisura 4.1.02)
La ristrutturazione e la con-
versione dei sistemi di irriga-
zione aziendali, grazie a una 
più razionale ed efficiente di-
stribuzione dell’acqua, con-
tribuiscono al mantenimento 
dell’equilibrio ambientale, 
favorendo anche una ridu-
zione dei costi di esercizio 
con evidenti vantaggi alla 
redditività delle imprese.

Costi ammissibili
d �Opere di miglioramento 

fondiario, compresi la co-
struzione di manufatti e 
impianti e gli investimenti 
di ristrutturazione e mi-
glioramento dei terreni 
agricoli ai fini della razio-
nalizzazione dei sistemi 
irrigui.

d �Impianti, macchine e at-
trezzature innovative che 
favoriscano il migliora-
mento dell’efficienza irri-
gua, compresi i contatori 
per la misurazione del con-
sumo di acqua.

Percentuale di sostegno
Come nella precedente sot-
tomisura, la percentuale di 
finanziamento calcolata sul-
la spesa ammessa è del 35%, 
che aumenta al 45% per i gio-
vani agricoltori. Per le zone 
svantaggiate le percentuali 
aumentano al 45 e al 55%.

Per qualsiasi informazione 
potete contattare gli Uffici 
Zona e l’Ufficio tecnico-eco-
nomico di Brescia: Antonio 
Civini (030-2436240) o Rober-
to Seminara (030-2436239). 
Vi specifichiamo che operati-
vamente le domande potran-
no essere predisposte solo dal 
mese di settembre.

Pac

DIRETTORE UPA

Psr, criticità per la misura 6.1
Esprime soddisfazione il diretto-

re di Confagricoltura Brescia, 
Gabriele Trebeschi, per il via libera 
dato dall’Unione europea al Piano 
di sviluppo rurale lombardo. Ma 
nel documento prospettato emergo-
no comunque problemi importanti 
soprattutto per quanto riguarda la 
misura 6.1. “Per il finanziamento 
di nuovi insediamenti – ha spiegato 
Trebeschi – verrà introdotto ai fini 
dell’accesso alla misura il parame-
tro della dimensione economica 
aziendale. Tale parametro – prosegue – viene identifica-
to dalla Produzione standard, che è indicata per la singola 
azienda sul portale SISCO”. Il direttore è preoccupato per 
questo specifico aspetto: “Non potranno accedere all’opera-
zione 6.1 i giovani agricoltori che conducono, al momento 
della presentazione della domanda, un’azienda agricola con 
una dimensione economica (in termine di Produzione stan-
dard) superiore a 200.000 euro”. Secondo Trebeschi, i dati 
che emergeranno non saranno pertinenti per una valutazio-
ne reale sulla redditività delle nostre aziende, soprattutto 
se consideriamo che non sono previsti nel calcolo i casi par-
ticolari come le soccide, dove il reddito delle aziende è pari 
alla quota di spettanza che solitamente si aggira intorno al 
20%. Chiediamo quindi che vengano rivisti questi parametri 
insieme a quello della dimensione economica aziendale (4.1) 
che potrebbe ostacolare parecchie aziende bresciane e lom-
barde nella possibilità di operare investimenti.

Il direttore dell’Upa, Tebeschi
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Servizi

IN COLLABORAZIONE CON S§S COPERTURE

Focus sull’amianto e sugli obblighi del proprietario 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

La Lombardia con tre mi-
lioni di metri cubi di 

amianto ancora da smaltire, 
un significativo aumento di 
morti e di malattie correla-
te, territori, siti, abitazioni, 
strutture pubbliche e private 
da bonificare, è la regione con 
la più cospicua presenza della 
fibra letale e molte sono sta-
te in questi anni le iniziative 
in difesa della salute dei la-
voratori e dell’ambiente. Per 
questo motivo vi proponiamo 
qui di seguito un riassunto 
dei principali aspetti in ma-
teria di amianto in collabora-
zione con S§S Coperture (via 
Quinzano 46/50 - 25030 Ca-
stel Mella, Tel. 030.3582047), 
già partner dell’Unione Agri-
coltori per la gestione degli 
adempimenti sugli impianti 
fotovoltaici ed esperto nella 
rimozione delle coperture in 
cemento amianto.

Notifica di presenza di 
amianto in strutture o luoghi
Il Piano della Regione Lom-
bardia per il contenimento del 
rischio amianto impone a tut-
ti i proprietari dei manufatti 
contenenti amianto compatto 
e/o friabile di procedere alla 
comunicazione all’ASL territo-
rialmente competente al fine 
di implementare il registro dei 
siti contenenti amianto.
L’attività di censimento è 
svolta in collaborazione con 
i Comuni e l’omessa notifica 
prevede l’applicazione di una 
sanzione amministrativa da 
Euro 100,00 ad Euro 1.500,00  
in relazione alla quantità 
dell’amianto presente nel sito.

La valutazione dello stato di 
conservazione delle coper-
ture in cemento-amianto 
La Regione Lombardia ha si-
glato un  protocollo con lo sco-
po di fornire uno strumento 
operativo per la valutazione 
dello stato di conservazione 

delle coperture in cemento-a-
mianto anche al fine di indi-
rizzare le conseguenti azioni 
di monitoraggio e/o di bonifi-
ca che sono a carico del pro-
prietario dell’immobile e/o 
del responsabile dell’attività 
che vi svolge. La valutazione 
dello stato di conservazione 
delle coperture in cemento-a-
mianto può essere  effettuata 
tramite l’applicazione dell’In-
dice di Degrado (I.D.)  condotta 
attraverso l’ ispezione del ma-
nufatto.
Il risultato dell’applicazione 
dell’I.D. è un valore numeri-
co a cui corrispondono azioni 
conseguenti che il proprietario 
dell’immobile e/o il responsa-
bile dell’attività che vi si svol-
ge, dovrà attuare.
Se il manufatto presenta una 
superficie danneggiata – ovve-
ro quando sono presenti danni 
evidenti ed indiscutibili come 
ad esempio crepe, fessure evi-
denti e rotture – in misura su-
periore al 10% della sua esten-
sione, si procede alla bonifica 
come indicato dal D.M. 6 Set-
tembre 1994, privilegiando l’ 
intervento di rimozione.
Se il danno è meno evidente e 
la superficie della copertura 
in cemento-amianto appare 
integra all’ispezione visiva, è 
necessario quantificare lo sta-
to di conservazione attraverso 
l’applicazione dell’Indice di 
Degrado.
Qualora il risultato dell’Indice 
di Degrado produca un valore 
che non prevede la rimozione 

della copertura entro i dodici 
mesi, il proprietario dell’im-
mobile e/o il responsabile 
dell’attività che vi si svolge, 
ai sensi del D.M. 6 Settembre 
1994 dovrà comunque:
d �designare una figura respon-

sabile con compiti di con-
trollo e coordinamento di 
tutte le attività manutenti-
ve che possono interessare i 
materiali di amianto;

d �tenere un’idonea documen-
tazione da cui risulti l’ubi-
cazione dei materiali conte-
nenti amianto;

d �garantire il rispetto di effi-
caci misure di sicurezza du-
rante le attività di pulizia, 
gli interventi di manutentivi 
e in occasione di ogni evento 
che possa causare un distur-
bo ai materiali contenenti 
amianto;

d �fornire una corretta in-
formazione agli occupanti 
dell’edificio sulla presenza di 
amianto nello stabile.

Quali sono i metodi di bo-
nifica previsti dalla nor-
mativa?
I metodi di bonifica previsti 
dalla normativa sono la sovra-
copertura, l’incapsulamento e 
la rimozione.

La sopracopertura consiste in 
un intervento di confinamen-
to che si ottiene installando 
una nuova copertura al di so-
pra di quella in amianto-ce-
mento che viene lasciata in 
sede quando la struttura por-
tante sia idonea a sopportare 
un carico permanente aggiun-
tivo. Per ricorrere a tale tipo 
di bonifica, il costruttore o il 
committente devono fornire 
il calcolo delle portate dei so-
vraccarichi accidentali previ-
sti dalla nuova struttura.

L’incapsulamento prevede l’u-
tilizzo di prodotti ricoprenti la 
copertura in cemento-amian-

to; preliminarmente all’appli-
cazione di tali prodotti si ren-
de necessario un trattamento 
della superficie del materiale, 
al fine di pulirla e garantire 
l’adesione del prodotto incap-
sulante.
Il trattamento finale dovrà es-
sere certificato dall’ impresa 
esecutrice.
Tale intervento non solleva il 
committente dall’obbligo di 
verificarne lo stato di conser-
vazione.
La rimozione prevede un in-
tervento di asportazione tota-
le della copertura in cemento 
amianto e sua sostituzione con 
altra copertura.

Quali sono le figure coinvolte 
nello svolgimento delle opere 
di rimozione e bonifica?
Le  figure coinvolte nello svol-
gimento delle opere di rimozio-
ne e smaltimento dell’amianto 
sono diverse e per ognuna di 
esse il legislatore definisce ed 
impone obblighi specifici.
Figura fondamentale è il  com-
mittente  sul quale ricadono  
responsabilità, anche di natu-
ra penale,  in caso di mancato 
rispetto delle norme di setto-
re ed é ritenuto responsabi-
le  della salute dei lavoratori 
coinvolti nelle operazioni di 
rimozione.
Ricorre inoltre la figura 
dell’impresa scelta dal com-
mittente per realizzare nel 
concreto la rimozione e lo 
smaltimento dell’amianto pre-
sente in cantiere e/o la nuova 
copertura in sostituzione della 
precedente nonché la figura 
del  professionista che si occu-
pa sia della pratica edilizia che 
della direzione lavori e della 
sicurezza sul cantiere.  
Il professionista è  inoltre te-
nuto ad  informare il commit-
tente degli adempimenti posti 
a suo carico e  circa la corretta 
esecuzione delle opere  evi-
tando il rischio di  infortuni; 
a redigere la pratica edilizia 
da inoltrare al Comune nel cui 
territorio è insediato il manu-
fatto contenente amianto; a 
redigere il Piano di Sicurezza 
e Coordinamento ovverossia il 
documento contenente tutte le 
indicazioni operative necessa-
rie allo svolgimento in sicurez-
za delle operazioni di cantiere; 
a dirigere i lavori verificando 
la corretta esecuzione degli 
stessi e lo svolgimento in sicu-
rezza delle operazioni.
L’impresa dovrà operare se-
condo le indicazioni del pro-
fessionista e seguire le regole 
contenute nel Piano di Sicu-
rezza e Coordinamento, oltre 
che operare diligentemente 
ed a regola d’arte.
L’impresa, direttamente o av-
valendosi di personale tecnico 
di supporto, deve  predisporre:
d �Il Piano di Lavoro, ossia il do-

cumento mediante il quale si 
comunica all'ASL, con alme-
no un mese di anticipo, tutto 
quanto è di interesse per  un 

cantiere di bonifica di mate-
riale contenente amianto. Il 
Piano di Lavoro contiene i 
nominativi dei proprietari, 
dei committenti, l'indirizzo 
del cantiere, le informazioni 
in merito alla posa del ma-
teriale, alla quantità, alla 
tipologia, alle dinamiche 
di intervento, alle dinami-
che di difesa dei lavoratori, 
i nominativi dei lavoratori 
e tanto altro. Nel  Piano di 
Lavoro  si   formalizzano i 
dettagli della bonifica nella 
loro complessità.

d �la Notifica ex art. 250 del 
D.LGS. 81/2008, ossia  la co-
municazione agli enti  terri-
toriali relativa all'effettiva 
apertura di un cantiere con 
esposizione del lavoratori a 
fibre di amianto. 		
La notifica deve essere in-
viata nel caso dei  cantieri di 
bonifica  che dei cantieri  in 
cui, pur non effettuando bo-
nifiche, vi sia esposizione a 
fibre di amianto.  

Il committente deve predi-

sporre - e può farlo avvalendo-
si del professionista da lui de-
legato - la notifica preliminare 
ex art 99 del D.Lgs. 81/2008, 
con la quale si comunicano gli 
estremi del cantiere con riferi-
mento alle figure coinvolte ai 
fini della sicurezza.
L’inottemperanza agli obblighi  
posti in capo a ciascuna delle 
figure coinvolte nello smalti-
mento dei manufatti conten-
tenti amianto può portare ad 
infortuni degli operatori e/o 
all’insorgere di  malattie re-
spiratorie   e all’applicazione 
di sanzioni anche di carattere 
penale.
Il committente é  sempre re-
sponsabile  di tutto quello 
che si verifica in cantiere. È 
pertanto importante scegliere 
un’impresa che operi in con-
formità alla legislazione, che 
possegga tutte le certificazioni 
ed abilitazioni richieste e che 
si avvalga della collaborazio-
ne di personale correttamente 
addestrato,controllato e moni-
torato.   

SCHEDA INDICE DI DEGRADO PER LA VALUTAZIONE 
DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DELLE 
COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO (I.D.)

A) GRADO DI CONSISTENZA DEL MATERIALE (da valutare con tempo 
asciutto, utilizzando una pinza da meccanici o attrezzo simile) si dà 
valore:
1) �se un angolo flesso con una pinza si rompe nettamente con suono secco
2) se la rottura è facile, sfrangiata, con un suono sordo

B) PRESENZA DI FESSURAZIONI /SFALDAMENTI/ CREPE, si dà valore:
0) se assenti
2) se rare
3) se numerose

C) PRESENZA DI STALATTITI AI PUNTI DI GOCCIOLAMENTO, si dà valore:
0) se assenti
3) se presenti

D) FRIABILITÀ / SGRETOLAMENTO, si dà valore:
1) se i fasci di fibre sono inglobati completamente
2) se i fasci di fibre sono inglobati solo parzialmente
3) se i fasci di fibre sono facilmente asportabili

E) VENTILAZIONE, si dà valore
1) �la copertura non si trova in prossimità di bocchette di ventilazione o 

flussi d’aria
2) la copertura si trova in prossimità di bocchette di ventilazione o flussi d’aria

F) LUOGO DI VITA / LAVORO , si dà valore
1) copertura non visibile dal sotto (presenza di controsoffitto e/o soletta)
2) copertura a vista dall’interno

G) DISTANZA DA FINESTRE/BALCONI/TERRAZZE, si dà valore
1) se la copertura è distante più di 5 m. da finestre/terrazze/balconi
2) se vi sono finestre/terrazze/balconi prospicenti ed attigue

H) AREE SENSIBILI, si dà valore
1) assenza, nel raggio di 300 m, di aree scolastiche/luoghi di cura
3) vicinanza ad aree scolastiche/luoghi di cura

I) VETUSTÀ (in anni) fattore moltiplicatore, si dà valore
2) se la copertura è stata installata dopo il 1990
3) se la copertura è stata installata tra il 1980 e il 1990
4) se la copertura è installata prima del 1980

Nel caso sia difficoltoso risalire alla vetustà della copertura in cemen-
to amianto si farà riferimento alla data di realizzazione dell’edificio.
I.D. = (A+B+C+D+E+F+G+H ) x I (vetustà)

RISULTATO:
1) �I.D INFERIORE O UGUALE A 25: Nessun intervento di bonifica. 

È prevista la rivalutazione dell’indice di degrado con frequenza 
biennale

2) �I.D. COMPRESO TRA 25 e 44: Esecuzione della bonifica* entro 
3 anni

3) �I.D. UGUALE O MAGGIORE A 45 : Rimozione della copertura entro 
i successivi 12 mesi 
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Servizi

Il Decreto Legislativo 150 
del 2012 ha introdotto l’ob-

bligo per gli utilizzatori pro-
fessionali di eseguire il con-
trollo funzionale periodico 
e la taratura o regolazione 
delle attrezzature destinate 
alla distribuzione dei prodotti 
fitosanitari, nonché l’obbli-
go di garantire la manuten-
zione ordinaria in modo da 
assicurarne il mantenimento 
dell’efficienza.
Per controllo funzionale si 
intende l’insieme delle  ve-
rifiche e dei controlli esegui-
ti  dai soggetti abilitati  allo 
scopo di valutare la corretta 
funzionalità dei componenti 
di una macchina irroratrice 
per l’applicazione di prodotti 
fitosanitari.
Per regolazione o taratura 
delle attrezzature si intende 
l’operazione atta a garantire 
la distribuzione della corretta 
quantità di miscela fitoiatri-
ca, nonché il mantenimento 
della loro efficienza, per ot-
tenere un elevato livello di 
sicurezza a tutela della salute 
umana e dell’ambiente.
Il controllo periodico della 
funzionalità delle macchi-
ne irroratrici ed una attenta 
regolazione consente, da un 
lato, risparmi di prodotto fi-
tosanitario e la distribuzione 
precisa di volumi e quanti-
tà di prodotto desiderati e, 
dall’altro, di evitare forme di  
inquinamento ambientale e di 
conseguire un maggior livello 
di sicurezza dell’operatore.
I controlli devono essere ef-
fettuati presso centri e tecnici 

abilitati e nel rispetto delle 
procedure individuate dal 
piano regionale per l’utilizzo 
sostenibile dei prodotti anti-
parassitari (PAR).
L’avvenuta verifica funziona-
le con esito positivo è docu-
mentata con il rilascio di un 
verbale in cui sono riportate 
le verifiche eseguite e le in-
formazioni sulle regolazioni 
da adottare nelle diverse si-
tuazioni d’impiego in campo 
nonché da un apposito con-
trassegno adesivo da appli-
care in modo visibile sulla 
macchina.
I controlli effettuati dopo il 
26.11.2011 dai centri di pro-
va accreditati e realizzati in 
conformità alle misure agro-
ambientali  sono considerati 
validi.
I Centri Accreditati al con-
trollo sono reperibili sul sito 
dell’ENAMA (Ente Nazionale 
per la Meccanizzazione Agri-
cola di via Venafro, 5 - 00159 
Roma) www.enama.it e sul 
sito della Regione Lombardia: 
www.agricoltura.regione.
lombardia.it.
Il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Foresta-
li con il DM del 03/803/2015 
ha individuato le diverse ti-
pologie di macchine irroratri-
ci e le diverse scadenze per il 
controllo funzionale al quale 
dovranno essere sottoposte  
le attrezzature per uso pro-
fessionale utilizzate per la di-
stribuzione di prodotti fitosa-
nitari, sia in ambito agricolo 
che extra agricolo, e le attrez-
zature esonerate.

Adempimenti ed obblighi nella normativa per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari

I controlli sulle attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari

Con D.M. del 22/01/14 è stato istituito dal Ministero delle Politiche Agricole di concerto con il Ministero dell’Ambiente il Piano di azione nazionale (Pan) per un uso sostenibile dei prodotti fi-
tosanitari per ridurre i rischi per la salute del cittadino e favorire un minor impatto sull’ambiente. I soggetti coinvolti nell’attuazione del Piano, oltre ai due ministeri citati, sono il ministero
della Salute e dell’Istruzione, le Regioni e le province autonome, i comuni, le università della ricerca, gli enti gestori delle aree protette, i produttori e i distributori di prodotti fitosanitari, 
gli operatori agricoli e ogni altro soggetto utilizzatore. La Regione ha approvato le linee guida per l’applicazione in Lombardia delle misure per il settore agricolo e queste richiedono una 
disanima dettagliata data la complessità delle tematiche coinvolte. In questo numero affrontiamo il tema dei controlli sulle attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari.

Periodicità dei controlli

Le attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari impiegate da operatori 
professionali devono essere sopposto al controllo funzionale entro il 26.11.2016

Le attrezzature nuove acquistate  dopo il 26.11.2012 devono essere sottoposte al 
primo controllo funzionale entro 5 anni dalla data del loro acquisto (2017)

L’intervallo tra i controlli non deve superare i 5 anni fino al 31.12. 2020 non deve 
superare i  3 anni per le attrezzature controllate dopo il 31.12.2020

Schede di sintesi  

Principali tipologie di macchine da sottoporre a 

controllo entro il 26.11.2016

a)  �macchine irroratrici per la distribuzione sul piano verticale (es. trattamenti 
colture arboree):
-  �irroratrici aero-assistite (a polverizzazione per pressione, pneumatica e cen-

trifuga
-  irroratrici a polverizzazione per pressione senza ventilatore
-  �dispositivi di distribuzione a lunga gittata e con ugelli a movimento oscillatorio 

automatico 
-  cannoni
-  irroratrici scavallanti
-  irroratrici a tunnel con e senza sistema di recupero 

b) �macchine irroratrici per la distribuzione sul piano orrizzontale (es. diserbo 
colture erbacee) 
-  �irroratrici a polverizzazione per pressione, pneumatica e centrifuga co o senza 

manica d’aria con barre di distribuzione di lunghezza superiore a tre metri
-  irroratrici con calate 
-  cannoni
-  �dispositivi di distribuzione a lunga gittata orizzonatle, con ugelli a movimento 

oscillatorio automatico 
-  �irroratrici per il diserbo localizzato del sottofila delle colture arboree non do-

tate di schermatura
-  �irroratrici abbinate alleoperatrici, quali seminatrici  e sarchiatrici  che distribui-

scono la miscela in forma localizzata, con larghezza della banda effettivamen-
te trattata superiore a 3 metri 

c) macchine irroratrici e attrezzature impiegate per i trattametni alle colture 
protette

-  �irroratrici o attrezzature fisse o componenti di impianti fissi all’interno delle 
serre, come le barre carrellate  

-  irroratrici portate dall’operatore (lance, irroratrici spalleggiate a motore)
-  �irroratrici mobili quali cannoni, irroratrici con barra di distribuzione anche di 

lunghezza < 3 mt, irroratrici aereo-assistitie a polverizzazione per pressione, 
pneumatica o centrifuga

d) altre macchine irroratrici 
-  irroratrici montate su treni
-  irroratrici spalleggiate a motore, con ventilatore

Irroratrici in deroga
Attrezzature da controllare entro il 26 novembre 2018

e soggette a controllo funzionale successivo ad intervalli 
non superiore a 6 anni (4 anni per conto terzisti)

• �Irroratrici abbinate a macchine operatrici, quali seminatrici o sar-
chiatrici, che distribuiscono prodotti fitosanitari in forma localizzata.

• Altre irroratrici con banda trattata inferiore o uguale a 3 metri.

• Irroratrici schermate per il trattamento localizzato del sottofila  

Attrezzature escluse dal controllo 

• �Irroratrici portatili e spalleggiate, azionate dall’operatore, con serba-
toio in pressione o dotate di pompante a leva manuale.

• �Irroratrici spalleggiate a motore prive di ventilatore, quanto non uti-
lizzate per trattamenti su colture protette 

Attrezzature per la quali non è stata definita la data entro la quale 
deve essere effettuato il primo controllo funzionale 

(rinviata  ad un successivo provvedimento) 

• �Attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari in forma soli-
da o granulare (es: impolveratrici, microgranulatrici).

• Barre umettanti.

• �Attrezzature per la distribuzione/iniezione di prodotti fitosanitari nel 
terreno (es fumigatrici)

• Attrezzature per il trattamento/concia meccanizzata delle sementi.

• Dispositivi termo-nebbiogeni (cd fogger).
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“È una delle fiere più vec-
chie della provincia 

bresciana, è ricca di storia, 
tradizione e voglia di difen-
dere le proprie origini”. 
Con queste parole, la storica 
voce del Giornale di Brescia, 
Tonino Zana, riassume l’e-
vento più atteso di Orzinuovi 
che aprirà le porte venerdì 
28 agosto fino a domenica 
31. “La fiera nasce nel 1948 
dalla volontà di riscatto del 
dopoguerra, dalla ricerca di 
serenità e di momenti convi-
viali - ci racconta con la fie-
rezza autoctona di chi è vis-
suto tra le mura di un paese 
strategico per il commercio, 
la politica e l’agricoltura-: 
ogni anno scriviamo pagine 
di speranza”. 
Orzinuovi vedrà anche 
quest'anno il passaggio di 
200.000 visitatori che, senza 

biglietto, potranno gustar-
si eventi di ogni tipo: dagli 
spettacoli teatrali alle espo-
sizioni animali, da concerti e 
manifestazioni pirotecniche 
a degustazioni e laboratori 
per piccoli ed adulti.  
“Presenteremo inoltre la pri-
ma storia delle cascine bre-

sciane nella splendida cornice 
della Cascina Vittoria per poi 
illustrare ufficialmente il pri-
mo distretto commerciale tra 
Palazzolo, Chiari ed Orzinuo-
vi che, insieme ad altre realtà 
locali, andranno a formare un 
sistema di 12 paesi”. 
La risposta alla morsa eco-

nomica di questa crisi è ben 
chiara: “Lungo l’Oglio - affer-
ma Zana - dobbiamo unire le 
realtà locali per tornare vi-
sibili a chi investe, a chi ac-
quista e si rivolge al mercato 
globale e questa fiera è il po-
sto giusto per lanciare idee di 
rinascita”. 

Grande attesa quindi per 
questa quattro giorni in cui 
si concentra la volontà di af-
ferrare il proprio passato, 
tenendolo stretto con idee e 
manifestazioni del saper fare 
bresciano, per continuare a 
vivere una tradizione  che re-
sta viva nel cuore di tutti.

Fiera

LA FIERA DI ORZINUOVI

Tonino Zana: “Ogni anno scriviamo pagine di speranza”

SABATO 29 AGOSTO
Ore 10,30 presso il Palazzo Mu-
nicipale ci sarà l’inaugurazione 
della 67a edizione Fiera Regio-
nale di Orzinuovi dell’Agricol-
tura - Zootecnia - Artigianato 
- Commercio - Agroalimentare 
- Floricoltura
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Fiera

metelli 

Gea Farm Technologies e ClassicPro GQ: 
un successo garantito nella mungitura
Dopo aver già avuto otti-

mi riscontri sul merca-
to americano e da qualche 
mese sul mercato italiano, 
ecco la rivoluzione della 
mungitura, una tettarella, 
la CLASSIC PRO GQ.
Grazie al suo innovativo 
design, rotondo all’ interno 
e quadrato all’esterno è in 
grado di offrire un ottima 
aderenza su ogni tipo di ca-
pezzolo sia esso conico, ci-
lindrico, ecc. La sua grande 
flessibilità e leggerezza per-
mette un ottimo posiziona-
mento del gruppo sotto la 
mammella. Per mandrie ad 
alto flusso proponiamo il 
modello con l’ugello posto 
sul gommino del latte tale 
da consentire uno scarico 
veloce ed efficiente che per-
mette una mungitura rapi-
da e poco stressante per gli 
animali.
Creata in silicone (materiale 

già di grande successo della 
Gea Farm Technologies) è in 
grado di offrire una mungi-
tura delicata ed un massag-
gio continuo prevenendo e 
riparando gravi danni agli 
sfinteri. 
Disponibili anche due ver-

sioni delle bussole: in pla-
stica nere consigliate per le 
3 mungiture e le classiche 
in acciaio, tutte con sistema 
di anti-torsione per preve-
nire spiacevoli sorprese.
Ridurre i tempi, migliora-
re la salute degli animali 
e l’ottimizzare la gestione 
della mandria sono da sem-
pre gli obiettivi primari per 
la Gea Farm Technologies 
che costantemente porta 
sul mercato grandi innova-
zioni come il nuovo braccio 
di mungitura per il Robot 
MIOne ed il sistema di ri-
levamento calori e gestione 
mandria CowView basato 
sul GPS che vi permetterà 
di sapere sempre la posi-
zione e le attività dei vostri 
animali.
Gea Farm Technologies, 
innovazione e tecnologia a 
servizio dell’allevatore.

STADIO COMUNALE
Venerdì 28 Agosto 
d �20:30 Spettacolo teatrale dialettale 

“AQUA MÖRTA” di Novelli e Avogadri 
a cura della compagnia “Diversamente 
giovani” del Centro Diurno Anziani di 
Orzinuovi 

Sabato 29 Agosto 
d �20:30 Proiezione del film “Matrioskar” 

a cura di Ettore Bonetti
d �22:00 The Beatops – concerto omaggio 

ai Beatles in occasione del 50° anniver-
sario del tour italiano dei Fab Four

Domenica 30 Agosto  
d �17:30 Concerto itinerante Fanfara Bersa-

glieri Orzinuovi e Fanfara alpina Rogno
d �20:30 Concerto “MUSICA NUDA” con 

Ferruccio Spinetti e Petra Magoni – Pre-
sentazione del nuovo disco “Little Won-
der” (ingresso € 10,00)

Lunedì 31 Agosto 
d �21:30 Spettacolo Pirotecnico
d �a seguire Concerto Old Project Band 

PORTA S. ANDREA
Sabato 29 agosto 
d �18:00 Concerto musicale GMC, Gruppo 

Cossali, diretto dal maestro Walter Bregoli

AREA EX ANGIOLINE
Venerdì 28 agosto
d �esposizione razze caprine 
d �20:30 Presentazione razze caprine 

esposte 

Sabato 29 agosto
d �esposizione razze caprine 
d �dalle 14:00 Concorso formaggi di capra 

a cura dell’Onaf 
d �19:30 Concorsi morfologici razze Saa-

nen e Camosciata delle Alpi 
d premiazione Concorso formaggi di capra 
d �designazione Re e Regina razza Camo-

sciata delle Alpi
d �designazione Re e Regina razza Saanen 
d �a seguire DEGUSTAZIONE FORMAGGI 

Domenica 30 agosto 
d �esposizione razze caprine  
d �la vecchia fattoria
d �uomini, donne e bambini in abiti rurali 

riporteranno alla luce ambientazioni 
agresti e momenti di vita quotidiana 
delle tipiche cascine di una volta.

INTERNO PARCO A. DE GASPERI (GIAR-
DINI PUBBLICI)
d �“ASINANDO” - edizione speciale Fiera 

Regionale di Orzinuovi 
d �“Rassegna dell’asino da compagnia - 

Un asino per amico” (La Rassegna più 
importante della Lombardia)

Venerdì 28 agosto 
d �apertura e presentazione mostra asinina 
d �15:00 Esibizione asini con passeggiata 

a dorso di asini 

Sabato 29 agosto 
d �10:00 Trekking con asini - Attività di av-

vicinamento e conoscenza degli asini ad 
opera delle dott.sse Luisa Azzini e Paola 
Vittorielli,  psicologhe e  psicoterapeu-
te ed in collaborazione con la coop. la 
Nuvola

d �15:00 Esibizione asini con passeggiata 
a dorso di asini 

Domenica 30 agosto
d �11:00 Parata degli animali in alta uni-

forme per la piazza
d �15:00 Esibizione con passeggiata a dor-

so di asini
d �17:00 Premiazione (Giudice Dr. Alberto 

Minardi)

In loco si potranno acquistare prodotti 
alimentari e di cosmesi realizzati con 
il latte d’asino, direttamente dai pro-
duttori. 

PARCO OGLIO NORD 
Presso il padiglione si potranno trovare 
pubblicazioni e cartine del territorio del 
parco. Si potranno sperimentare numero-
si laboratori per bambini e adulti:
d �“SCOPRIRE IL MONDO DELLE API, API E 

MIELE” con arnie colorate, l’ape regina 
e tutti i prodotti che ne derivano - ora-
ri: tutti i giorni dalle ore 10:00 alle ore 
11:00, dalle ore 16:00 alle ore 17:00, 
dalle ore 20:00 alle ore 21:00;

d �“LABORATORIO DI EDUCAZIONE AM-
BIENTALE: sabato e domenica dalle ore 
17:00 alle ore 19:00; 

d �vasca con pesci e pannelli informativi;
d �mostra fotografica del territorio “VERSO 

E OLTRE EXPO 2015” Acqua Terra Aria 
“Risorse idriche, biodiversità, qualità e 
sicurezza del cibo, salute e benessere 
della persona, energia rinnovabile” le 
eccellenze del Parco Oglio Nord;

d �proiezione serale di filmati sul territorio;
d �pannelli illustrativi sui tartufi della val-

le dell’Oglio, microscopi per vedere la 
micorizzazione delle piante e la tartufi-
coltura;  

d �degustazioni dei prodotti tipici della 
Valle dell’Oglio a cura dell’Ostello Mo-
lino Di Basso di Torre Pallavicina: tutte 
le sere dalle ore 21:00 fino ad esauri-
mento.

SCUOLE ELEMENTARI Corridoio, aule e 
cortile - Padiglione “Gusto” 
Presso il padiglione sarà presente il “Con-
sorzio Eccellenza - provincia di Brescia”, 
contenitore dedicato alla promozione dei 
prodotti tipici e delle risorse produttive 
di qualità; il Consorzio parteciperà con 
c.ca 30 suoi consorziati. Saranno inoltre 
presenti gli studenti della scuola di cucina 
Cast Alimenti di Brescia, che proporrà de-
gustazioni e dell’Istituto Sacra Famiglia di 
Soncino - corso di aiuto cuoco.  
 
“I.I.S. Grazio Cossali di Orzinuovi” 
Sabato 29 alle ore 21:00 e domenica 
30 agosto alle ore 17:00 e 21:00 
d �Presentazione del progetto Expo “Viag-

gio al centro dei sapori nella Bassa Bre-
sciana - Turismo alternativo di nicchia”, 
vincitore del bando nazionale indetto 
dal MIUR “le scuole per expo 2015”

Sabato e Domenica, escluso il mattino:
d �Proiezione di video realizzati dagli stu-

denti del Cossali per la promozione 
turistica del territorio di Orzinuovi e 
Soncino, compreso il video vincitore 
del concorso indetto dall’istituto con 
il Lions Club di Orzinuovi, realizzato 
dallo studente di 5a A linguistico Mario 
Bonetti    

IL PROGRAMMA DEGLI SPETTACOLI DELLA 67a edizione DELLA FIERA REGIONALE DI ORZINUOVI -  28 / 31 Agosto 2015
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Per la pubblicità su 
”L‘Agricoltore Bresciano” rivolgersi a 

Emmedigi 
pubblicità s.a.s.

Via Toscanini, 41 Borgosatollo (BS)  
Tel. 030.6186578  - fax 030.2053376
www.emmedigi.it  - info@emmedigi.it

Fiera

“CASCINA VITTORIE” A VILLACHIARA
Giovedì 27 Agosto ore 20:30
d � �“LE CASCINE DELLA NOSTRA PIANURA: RISORSE E PROBLEMI” a 

cura di Fondazione Civiltà Bresciana – Centro Studi San Martino, 
Orceania Srl e Amministrazione Comunale

d � �Presentazione delle iniziative della Fondazione Civiltà Bresciana a 
cura dell’Avv. Laura Cottarelli.

d � �Esposizione sull’argomento “L’enciclica di Papa Francesco - Lau-
dato si: un’intuizione, un impegno” a cura di Prof. Mario Gorlani.

d � �Presentazione della pubblicazione “Paesaggi Agrari e Architetture 
rurali nel territorio bresciano” di D. Paoletti e A. Fappani. a cura 
dell’Arch. Dezio Paoletti.

d � �Premiazione degli alunni meritevoli delle scuole di agricoltura a.s. 
2014/2015.  

Moderatore Tonino Zana.  
Interverrà il sindaco Andrea Ratti per i saluti istituzionali.  
A seguire rinfresco 

CENTRO CULTURALE ALDO MORO 
VIA PALESTRO 17
Venerdì 28 Agosto ore 18:00 
d � “INTERVENTI ASSISTITI CON ASINI”  
d � Interverrà il gruppo di lavoro per la pet therapy dell’Asl di Brescia, 

moderatore Francesco Bettoni, presidente fondazione iniziative zo-
oprofilattiche e zootecniche di Brescia;

d � �“Verso percorsi di onoterapia a Padernello”
d � �Interverranno le dott.sse Luisa Azzini e Paola Vittorielli (psicologhe 

e psicoterapeute)
d � “Un’esperienza che si realizza”
d � Interverrà la cooperativa La Nuvola 

PALAZZO FRANGUELLI
Ore 20:30 
d �“NASCITA DEL DISTRETTO COMMERCIALE PALAZZOLO - CHIARI - 

ORZINUOVI”
d � Interverranno i sindaci della zona  

INTERNO GIARDINI PUBBLICI 
(Parco A. De Gasperi)
Sabato 29 agosto ore 21:00 
d � “ASINI & MULI IN GUERRA”
d � �L’epopea degli Alpini con i muli nel centenario della Grande Guerra, 

la grande tradizione del someggiato nell’Esercito Italiano, l’utilità 
moderna del mulo per la gestione ecocompatibile del sottobosco.

d � �L’evento sarà preceduto dall’esibizione della Fanfara dei Bersaglieri 
di Orzinuovi e dalla consegna di un omaggio del corpo degli Alpini  
al Monumento dei caduti 

Moderatore Tonino Zana, relatore dr. Riccardo Balzarotti Kämmlein 

CENTRO CULTURALE ALDO MORO 
VIA PALESTRO 17
Domenica 30 Agosto ore 09:30 
d � �“MEGLIO ARTIGIANI CHE .” - Tra burocrazia e fisco, quelli che ci 

credono ancora
d � �Interverranno il sindaco Andrea Ratti, il presidente di Orceania Srl 

Tonino Zana e il presidente di Confartigianato Lombardia Eugenio 
Massetti  

sala consiliare del Municipio
Domenica 30 Agosto ore 09:30 
d � �“ANESONE TRIDUO - lo storico liquore del territorio bresciano”
d  �Interviene la fam. Gozio, attuale possessore del marchio.

IL PROGRAMMA DEi convegni

“ALBRECHT DURER 
I SIMULACRI DELLA MEMORIA”
Rocca San Giorgio 
dal 29 Agosto al 29 Novembre

INAUGURAZIONE 
Sabato 29 Agosto alle ore 17:30

Apertura 
PINACOTECA SAN DOMENICO 
e visita al patrimonio artistico

mostra
27° TROFEO CITTÀ 
DI ORZINUOVI
Lunedì 31 Agosto

Ore 14:00  
Circuito sud Fiera

gara ciclistica

18 SABATO 8 agosto 2015
www.confagricolturabrescia.it



Soci

i nostri lutti
Il 27 luglio 2015 è mancata

BETTONI ALA ANTONIETTA
di anni 75

Moglie di Bonfiglio Luigi di Isorella e madre 
di Fabrizio e Mauro della Cascina Ponchio-
ne. L’Unione Agricoltori e l’ufficio zona di 
Montichiari rinnovano le più sentite condo-
glianze alla famiglia.

ARTICOLO FOCUS AZIENDA:
circa 25 battute ogni riga

focus azienda - un viaggio alla scoperta delle nostre realtà agricole

“Focus Azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436236comunicazione@upagri.bs.it

Quando incontriamo Gian-
pietro Toninelli capiamo 

dalla sua forte stretta di 
mano che in questa storia 
di allevatori troveremo anni 
di lavoro duro, ma sempre 
con il sorriso di chi è felice 
di ciò che quotidianamente 
porta a termine nei campi e 
in stalla.
“Siamo qui da più di cento 
anni - afferma Gianpietro, 
mentre ci accompagna nel 
suo salotto -, da quando il 
bisnonno Antonio nel 1912 
decise di acquistare quelle 
terre bresciane di cui si era 
innamorato e con suo figlio 
iniziò l’allevamento di vac-
che da latte”. Erano tempi 
positivi per il settore, ma 
quando il papà Giuseppe, 
fedele alla scelte imprendi-
toriali della famiglia, morì 
all’età di 57 anni, i cinque fi-
gli Toninelli (Luigi, Antonio, 
Sergio, Bruno e Gianpietro) 

si rimboccarono le maniche: 
“Nel 1960 abbiamo deciso di 
dare seguito all’allevamen-
to di vacche da latte - ci rac-
conta l’allevatore di Coniolo 
di Orzinuovi - con l’affian-
camento prima di una por-
cilaia, poi di una scrofaia e, 
nel 1981, di una stalla per 
ingrasso”.

Negli anni, la vita dei 
fratelli ha preso strade 
diverse, l’allevamento si 
è concentrato totalmente 
sul mondo dei suini e oggi 
solo Gianpietro e il fratel-
lo Bruno gestiscono 500 

piò ed un ciclo semichiuso 
di 450 scrofe: “Grazie all’a-
iuto di mio figlio Pierluigi 
e ai nipoti Marco e Mauro, 
riusciamo a dare 7.000 capi 
alla Mec Carni di Mantova e 
1.500 magroncelli - ci spie-
ga soddisfatto -: vedere in 
azienda i nostri figli è una 
grande soddisfazione perché 
siamo una squadra affiatata 
con una precisa divisione 
dei compiti, ma con la con-
sapevolezza che tutti pos-
siamo aiutare l’altro”. Ogni 
sei mesi l’azienda acquista 
15 suini da 6 kg da cui na-

sceranno le scrofe riprodut-
trici: “Vogliamo mantenere 
questo ritmo per ridurre al 
minimo il rischio di batte-
ri”, chiosa Gianpietro prima 
di spostare il confronto sul 
problema idrico. “Lottia-
mo già da anni sul prezzo 
dei maiali, sull’ottenimento 
della Pac ed altre difficoltà 
del settore, ma quest’anno 
è la carenza di acqua che 
ci ha messo maggiormente 
in difficoltà anche a causa 
del prolificarsi del ragnetto 
rosso che stressa la pianta 
durante i periodi di siccità”. 
Grande speranza è riversata 
nella propria rappresentan-
za agricola, anche perché 
Gianpietro è consapevole 
che ognuno ha il proprio 
ruolo e “nei campi con le 
nostre scelte siamo noi i pri-
mi artefici dei prodotti per i 
nostri animali e per questo 
serve impegno e dedizione 
quotidiana”. Una visita tra 
i silos, le macchine agrico-
le tirate a lucido e le stalle 
dei suini è l’epilogo di un bel 
racconto familiare caratte-
rizzato dalla pacatezza di 
Gianpietro e un sorriso che 
non gli è mai mancato. 

auguri

Nella giornata del 3 luglio 
2015 è venuta alla luce la 
piccola Lavinia. 
Felicitazioni da parte di 
Confagricoltura Brescia 
al papà Roberto Cassa-
mali di Montirone e alla 
mamma Paola della so-
cietà agricola Pavarini e 
Cassamali.

Nella giornata del 7 luglio 
2015 è nata Marisol Coc-
chi. Tantissimi auguri da 
parte di tutta Confagri-
coltura Brescia al papà 
Cristiano e alla mamma 
Elena della frazione Ca-
stelletto di Leno.

Altro fiocco rosa! 
Il 20 luglio 2015 è nata 
infatti Alessia. 
Tantissimi auguri da 
parte di tutta l’Unione 
Agricoltori e da parte dei 
colleghi dell’ufficio zona 
di Orzinuovi al papà Al-
berto Ferrazzoli e alla 
mamma Marika.

Hai lasciato un grande vuoto dentro di noi, ma sappiamo che tu sei sempre qui.
Rivedo i tuoi occhi nell’azzurro del cielo e sento la tua voce nel vento che scuo-
te le foglie degli alberi. Ti rivedo con i tuoi stivali e la pala in mano camminare 
lentamente tra i campi tuoi adorati per i quali eri così orgoglioso. Ti guardo e 
sento tutta la forza, l’amore, la passione, le lacrime e il sudore che hai provato.
Sei sempre stato un uomo legato alla terra ed ora che il tuo ciclo si è concluso 
ritornerai ad essa. Il tuo corpo potrà deperire, ma la tua anima immortale final-
mente potrà liberarsi nel cielo dell’infinito.

Tua moglie Graziella
Le tue figlie Ornella, Margherita e Siria

I generi Renato e Angelo
I Nipoti Stefania, Marta, Mattia, Luca, Vittoria e Angelica

I TONINELLI DI CONIOLO

Dalle vacche da latte all’allevamento 
di suini in più di cento anni di storia  

Al centro il sorridente Gianpietro Toninelli attorniato dalla sua famiglia

Il 24 luglio 2015 è mancato

Pietro Tomasoni
di anni 81

Associato della Cascina Campagna Mazzoli 
della zona di Leno, padre della nostra col-
lega Margherita Tomasoni.
L’Unione Agricoltori e l’ufficio zona di Leno 
rinnovano alla moglie, alle figlie e ai paren-
ti le più sentite condoglianze.

Vi ricordiamo che fino a 
venerdì 28 agosto gli orari 
estivi della sede dell‘Unio-
ne  Provinciale Agricoltori 
rispetteranno il seguente 
programma settimanale:

Da Lunedì a Venerdì 
08:00 - 13:00

inoltre 

I Martedì e i Giovedì 
14:00 - 17:00

ORARIO ESTIVO
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